Contò corrente con la posta 


GAZZETTA 


DEL REGNO È 


Roma - Venerdì, 19 lug'io 1940 - Anno XVIII 


PARTE PRIMA 


Anno 81° — Numero 168 


UFFICIALE 


5 D i I TA LIA SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


MENO I FESTIVI 


DIREZIONE € REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA — UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LECCI — TELEFONI: 50-107 -50-033 - 53-914 


CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 


In Roma, sia presso l’Amministrazione che a Anno» (Fe. Trlmy 
domicilio.ed in tutto il Regno (Parte I e II) LL 108 63 45 
All'estero (Paesi dell'Unione Postale) . . . . . » 240 140 100 
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a 
domio: ed in tutto il Regno (solo Parte I) » 72 45 31,50 
All'estero (Paesi dell'Unione Postale) . . . . . » 160 100 70 


Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbl» 

gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 — Estero L. 

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I suppio 
menti straordinari sono fuori abbonamento. 

il prezzo di vendita di ogni puntata della « Gazzetta Ufficiale » (Pan 
tesi Adel, compiessivamente) è fissato in lire 1,35 ne! Regno, in lire 3 al 


Per gli annunzi da inserire nella ‘Gazzetta Ufficiale ,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda 


La « Gazzetta Ufficiale » è tutte le altro pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico presso i ne ella Libreria de. Roma 
Via XX Settembre, nel palazzo del Ministero delle Finanze; Corso Umberto, 234 (sacio Via Marco peer da DO (8 pred 
Vittorio Emanuele, 8; in Napoli, Via Chiaia, 6; e presso le Librerie depositarie di Roma e di tutti i Capiluoghi delle provincie del Regno. 

Le inserzioni nella Parte II della « Gazzetta Ufficiale » si ricevono: in ROBA - presso la Libreria dello Stato - Palazzo del Ministero delle 
Finanze, La sede della Libreria dello Stato in Milano: Galleria Vittorio Emanuele, 8; è autorizzata ad accettare solamente gli avvisi consegnati & 


mano ed accompagnati dal relativo importo. 


SOMMARIO 


ORDINI CAVALLERESCHI 
Revoca di onorificenza . . .. 0... .0. + +, Pag. 2008 


| LEGGI E DECRETI 


LEGGE 23 maggio 1940-XVITI, n. 849. 

Approvazione del protocollo della prima sessione delle Com. 
missioni governative italiana e turca firmato in Roma, il 24 feb» 
braio 1940-XVII . .. 0.0... 0. + + +» + Pag. 2686 


LEGGE 27 maggio 1940-XVIII, n. 850. 


Modificazioni alla legge 21 marzo 1938-XVI, n. 670, che disci» 
plina i premi letterari . . . ..... Pag. 2689 


® 0 0 - 


LEGGE 21 giugno 1940-XVIII, n. 851. 
Autorizzazione della spesa occorrente per i lavori di amplia» 
mento della sede del Ministero per gli scambi e per le Tinta, 
ag. 2670 


LEGGE 21 giugno 1940-XVITI, n. 852. 

Autorizzazione della spesa di L. 8.000.000 per l’esecuzione di 
opere urgenti di pronto soccorso in alcune Provincie danneggiate 
da alluvioni . ...0.0. 0.0... + + + + + Pag. 2671 


LEGGE 21 giugno 1940-XVIII, n. 853. 

Concessione di proroghe per l’ultimazione di lavori sussidiati 
dallo Stato in dipendenza di terremoti e di altre pubbliche ca» 
lamità ....0.0.06060+00 +0 0. + + + + Pag. 2671 


LEGGE 25 giugno 1940-XVIII, n. 854, 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 16 maggio 
1940-XVIII, n. 417, riguardante In facoltà accordata al Ministro 
per l'educazione nazionale di stabilire, con sua ordinanza e in 
deroga alle vigenti disposizioni, le modalità per gli scrutini e 
per gli esami nelle scuole di ogni ordine e grado . . Pag. 2671 


LEGGE 25 giugno 1940-XVIII, n. 853. 
Soppressione dell’Istituto « Casanova » di Napoli e istituzione 
dell'Opera « Casanova» . . 0.0.0... + Pag. 2671 


REGIO DECRETO-LEGGE 21 giugno 1940-XVITI, n. 856. 
Norme per la gestione patrimoniale e finanziaria dello Stato 
in periodo di guerra. . Pag. 2672 


so 0.0. ce o. * 


REGIO DECRETO 3 giugno 1940-XVIII, n. 857. 
Determinazione di confine fra i comuni di Castelvetro Piacene 

tino e di Villanova sull’Arda, in provincia di Piacenza. 

Pag. 2684 


REGIO DECRETO 6 giugno 1940-XVIII, n. 858, 

Dichiarazione di chiusura a tutti gli effetti di legge della ge= 
stione liquidatrice del Sindacato infortuni « Unione » con sede in 
Milano .- ;. e è ln n Pag. 2694 


s °* 


‘REGIO: DECRETO 14 giugno 1940-XVIII, n. 859. 


Applicazione della legge penale militare ed esercizio della 
giurisdizione militare in Albania . . . + » + . + Pag. 2684 


—_—————_—_—___Èi 


DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO- 
VERNO, 6 luglio 1940-XVIIL 
Aumento del numero dei Vice segretari del Partito Nazio» 
nale Fascista e nomina del Consigliere nazionale Pietro Capo= 
ferri a Vice segretario del P. N. F.. . . . ... Pag. 2688 


DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO- 

VERNO, 8 luglio 1940-XVIII. 

Cessazione dalla qualità di Consigliere nazionale della Ca» 
mera dei Fasci e delle Corporazioni del fascista Ugo Maceratini 
e riconoscimento della qualità medesima al fascista Ferruccio 
Lantini. . ... . . è ata È Pag. 2635 


DECRETO MINISTERIALE 15 luglio 1940-XVIIL 
Nuovo regime delle esportazioni . . . . . . - 


Pag. 2685 


DECRETO MINISTERIALE 30 giugno 1940-XVIIL 
Qualificazioni e specializzazioni per le quali è consentita al 

datore di lavoro la richiesta nominativa all'Ufficio di collocamento 

per l'assunzione di lavoratori agricoli . . . . Pag. 2684 


DECRETO MINISTERIALE 10 luglio 1940-XVIII. 
Nomina del sig. Pravettoni Alberto a rappresentante di agento 
di cambio presso la Borsa di Milano. . . . Pag. 2686 


0 - 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


Ministero delle corporazioni: : 
Comunicazione riguardante l'elenco « C » delle aziende indu- 
striali e commerciali appartenenti a cittadini italiani di razza 
ebraica . DS AE e e a ac Pga. 2687 
Elenco delle aziende industriali e commerciali appartenenti 
ad apolidi di razza ebraica . +. + +. + e. e e + 108 


2666 


Ministero delle finanze: 


Diffida per smarrimento di certificato provvisorio del Prestito 
del Littorio Rap Pag. 2687 


Diffida per smarrimento di mezzo foglio compartimenti di 


titolo del Cons. 3,50% (1906). . . .... Pag. 2887 
Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito 
pubblico ..... SCSI: Pag. 2687 


Medie dei cambi e dei titoli. . . . . +. Pag. 2688 


Ministero dell’interno - Direzione generale della Sanità pubblica: 
Bollettino bimensile del bestiame n. 9 dal 1° al 15 maggio 
1940-XVIIT . ..0.0600 004 00 Pag. 2689 


Ministero dell’interno: i 
‘Cambiamento di cognome - Avviso di rettifica . Pag. 2694 
Ruoli di anzianità del personale per l’anno 1940-XVIII. 
Pag. 2694 


Ispettorato per la difesa del risparmio e per l’esercizio del 
credito: Nomina dei presidenti delle Casse comunali di cre- 
dito agrario di Bocchigliero (Cosenza), Ceccano (Frosinone), 
Bomarzo (Viterbo) e Orroli (Nuoro) . . . +. +. Pag. 2694 


CONCORSI 


Presidenza del Consiglio dei Ministri: Concorso a due posti di 
relatore-ricercatore ingegnere meccanico del Consiglio nazio- 
nale delle ricerche... ......- . Pag. 2694 


Ministero delle finanze: Graduatoria generale del corcorso a 
quattordici posti di chimico aggiunto in prova nei Labora- 
tori chimici delle dogane e imposte indirette . Pag. 2696 


Regia prefettura di Siracusa: Graduatoria del concorso a posti 
di ostetrica condotta . i ee n Li Pag. 2696 


ORDINI CAVALLERESCHI 


Revoca di onorificenza 


Con Regio Magistrale decreto in data Roma 23 novembre 1939-XVIIIl 
(registrato al Controllo generale addì 12 gennaio 1940-XVIII, regi- 
Btro decreti n: 26, pagg. 3985-86), venne revocato il Regio Magistrale 


decreto in data 22 febbraio 1925, col quale fu concessa l'onorificenza. 


di cavaliere dell'Ordine della Corona d’Italia a Agueci Giuseppe fu 
Michele. 
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LEGGI E DECRETI 


LEGGE 23 maggio 1940-XVIII, n. 849. 
Approvazione del protocollo delia prima sessione delle Com= 


missioni governative italiana e turca firmato in Roma, il 24 feb» 
braio 1940-XVIII, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA E DI ALBANIA 
IMPERATORE D’ETIOPIA 


J} Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a 
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


Piena ed intera esecuzione è data al Protocollo della pri. 
Ma sessione della Commissione governativa italiana e turca, 
firmato in Roma il 24 febbraio 1940. 
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sla inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 23 maggio 1940-XVIII 


VITTORIO EMANUELE 


MussoLINI — Ciano — Di REVEL 
— RIccarDI 
Visto, tl Guardasigilli: GRANDI 


i 


Protocole de la première session 
des Commissions gouvernementales italienne et turque 


La Commission gourernementale italienne, et la Commis- 
sion gouvernementale turque institutes en exécution de 
l’article 6 de l’Accord commercial entre le Royaume d’Italie 
et la République Turque, signé à Ankara le 15 octobre 193%, 
se sont réunies è Rome du 10 janvier au 24 février 1940. 

Les résultats des travaux des Commissions sont fixés com- 
me suit: 


A) QUESTIONS ECONOMIQUES ET COMMERCIALES 


1. Les listes I et II des contingents d’importation prévus 
dans l’Accord commercial signé à Ankara le 15 octobre 1938 
sont remplacées par les listes I et II annexées au présent 
Protocole. 

Les contingents indiqués dans les listes susdites sont 
établis pour une période de douze mois è partir du 1° jan- 
vier 1940. 

2. Les contingents des. marchandises d’origine turque è 
importer dans le Dodécanèse et en Libye, prévus par le Pro- 
tocole du 13 octobre 1938, sont établis comme suit: 

Valeur 


en milliers 

MARCHANDISES de lires 

_ ilulicnnea 

Huile de stvrax . 250 
Grignons d’olives . 600 
Raisins sultanines . dl ch i e a UO 
Légumes secs (excepté les fèves) . . . . 0. 7.000 
Bétail vivant et abattu LL. 0.660. 0.000 
Oeuts de volaille 0.0.0 +... +0. 600» 400) 
Figues Hurda .o +. L06060 60.0. 401) 
TFalili@a il cel ue A e e e e e te bs 


B) QUESTIONS GÉNÉRALES 


3. La validité des Accords commercial et de paiements et 
de ses annexes signés è Ankara le 15 octobre 1958 entre la 
République Turque et le Royaume d’Italie est prorogte 
jusqu’au 81 décembre 1940. 

Les deux Gouvernements se mettront en rapport dans le 
courant du mois d’octobre 1940 pour définir le régime qui 
devra -étra appliqué à partir du ler janvier 1941. 

Il est bien entendu que les termes de l’Accord commercial 
et de l’Accord de paiements du 15 octobre 1938 et de toutes 
ses annexes qui ne sont pas repris dans le présent I'roto- 
cole, restent toujours en vigueur jusqu’à la date de l’expi- 
ration dudit Protocole. 


Fait à Rome, en double exemplaire, le 24 février 1940. 


A. GIANNINI Htsevix BayDuR 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia e di A:bania 
Imperatore d'Etiopia 
Il Ministro per gli affari esteri 
CIANO 
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Liste I No. Contingonts 
i du tarif annuols 


Liste des marchandises italiennes à exporter en Turquie [i Wgannier Turo ten tonnes 


No. Contingenti | 532 IE ME IE VOIR 

du tarlf annuois | 933 - 2 
douan!er turo o «n tounes RE pa Ve tenerne ne e s: cere Le 

= _ | 334 apra ee ee nei Re e 
335 «@) SERRA A E E e ER ME 160 
335 db) Se re Vee bee ate SR aaa RT 60 
È 33: Le a Mep pe Lee LR 300 
22 Tri put A 338 LORO OA PODI i | 20 
Ku 0) TA E SI argo a 10 340 Avec l’autorisation préalable du Minis- 
201) PeR E RR er ae) lee ell a tère des douanes et des monopoles 
201 b) io e eee e ana A, 341 6) ngatinnt GRSGA O Eri Se ee Valeriano 
202 6) Li di ELE a et e 341 0) ri PE NT Cna a 


18 a) c) 
21 6) 


X_n 
* a. 

e è 

. 

. 

. 

° è» 

0 00.0. 

è 

. 


19 PE Near eo le NO e 5 341 d A i de I 100 
23 a) d) A A 3 de se aa e e Ri Let SR 80 
24 b) 5 345 Sa IRROR Gn eine nr 10 
26 1 346 0) VIENI ZIE DIRE 10 
43 2 346 d) CORRIERI) 40 
56 b) c) 0,500 | 353 PAL — 


361 6) COGI E AL ne 
Chi 362 RA alia I i È 
de 363 IDO TONE 2 
840 si Gi 40 de 366 è 370 Avec l’autorisation préalable dî Minie- 

89 pi e ii dei 40 ‘tère du CONMNeree . . ... 0... 1.200 
102 RR DEI 100 E cacao 


dia na 


to 
iaia 


106 IE Rao gli Ae i) Seti i da dg 0000 00 00 00 0 0 5 
ue da nn SI e hi 
125 CSM Pie: DI: DONI OO O ORO OE Se CORSI RIE Dl PIE RIN] n 379 I. CREO SLI 750 
106 ER n N een io 379 IL RO) na RAEE IR 700 
129 b) DIR Seo ee o e e Ps 0.300 379 IIL von 31 de lira ea ee 2.500 
130 I E O I I I I I I I SI I IO 2 380 MILAN aaa celti alan 10 
131 VE E IO > 383 fado: Ge ser ci Rari rai dea i Cos ara deo etsE 50 
0 TORRE a AS 200 ss4 ioni Ta ie e e a ante la i 
160 Ill ll 11/1/1000 1 | i de 
135 e a e) n rà e, TR è 0. 389 NRE N a e IR ue 
139 ap gie e e Le e e e e e LR 390 a) PO SS O I I I I O I I I IT 5 
Ie SR TR e SI I e ici sf ie nino re rat e 
168 na de SIERRA IR 10 
165 REPEAT ERRE ERETTO o 400 SARO ii E pi E STI I 3 
212 e 1 409 db) dt the e lea 1 
15 Avec l’autorisation préalable du Minis- 412-a) Bb) ir i ea ei ai e 50 
tère des douanes et des monopoles . 2 413. È ; di ala na E 30 
216 Idem 10 414 " Sr en quei Ansia 50 
218 Idem 20 416 , SEE 30 
219 Idem 1 417 TRA SS iene e 50 
258 STR i ate dale et ea 12 418 ARE A ORI 20 
259 cr ce ea I e e 1 421 c) i dei Me a e a aa 20) 
271 eee eee bd) 424 RIO BEER . l 20 
275 n ilari dti e a) RA Lenta 6 ded 5 425 IR TI dra ge GRIM a PR a 20 
<a 100 442 ie e Sr E to, i RU de) ed i 4 


276 c) d) h) delia i arte Veda 
281 a) SEAT TORE CR 50 did i Sligo di ide dele 30 
281 è) n a Le TL 20 445 O e e na N 

281 c) È CINA er e e enne 446 n pda Teli Cole aaa i i 
281 d) Tieni esi e Feed eee 50 448 RSI 
281c) 1 ale aaa 0 Ter data re perio dale 


°° 0.0 0.0. 
. 
ni 


. 150 449 PIA 0 
281 e) 2 nia e a ee a eee ee 2 451 fini Seen ni MO i a OA Li 
28.0) Se n e e ET a e 5 452 A Eta i 400 
288 c) RR ER 100 458 Sl i lie io SLI 32 
260 PAR A TIE SRO IRE I ECO se 454 DCR, Ga ae 10 
295 gi Giei® pesi pera rglinioiaî cacao Tee Rea dia _ 464 OO N 30 


298 i A dai re na 15 467 a) d) ee oa ei 100 
299 ‘Lote Dart ira 4 ai 25 467 c) d) RR CI ARE dea 5 
302 LS te e o aa 80 468 CE e a 35 
305 a) I O, da ae a 50 469 Avec l’autorisation préalable du Minis- 

303 b) PI I I I, 50 tère du commerce . . . ; 


205 c) h) A E SS E E E O 100 471 OR eo a 2 100 
3e6 alfa e e ae e) Tee Mala a i aeree 40 472 n 50 
Di PRATT SE SS RTS IAT CI 13 473. drei cet i DR elle ae alate a ae 500 
sato) ea ei Line i E a e RR , 476 SIOE va 10 
ui di TZ N E a ' E 600 477b)c)d)h) nil 0, i een ae 300 
398 NERO DEA PO RIE IRE ER 120 
328 a) dà ee e e e F00 

25 b) Len fe SE gine ae ei Sd re AO 481 c) d) d RE e Ea E e RA 300 
I Se e: eine ela de delay lee dele e 100 435 GSS 18) VAR an ARR RO e 200 
50 cina the iva aa lena ale e 40 486 de Ron a PS capo r. eta 1 
S5l el ai les a e: sp ate Re) Sira Se 100 437 alias a ele e TR Re RR 150 
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No. Contingenta No. Conti 
* cu tarif annuela < du tarif . Fester 
@ouanier turo ten tonnee) douanier turo ten tonnes) 


Pa I I I SI TOI I SCI 150 626 see aa Ra 5 
495 € 0 0 0 0 ss. 0. a 4 è». 0 o es sa è sé 30 632 00 0 0 0 è 002.0 0 & 25 
‘96 ALE e i E Carige atleta) dal cal di @ 200 634 iaia Asi ne ele en ee 5 
497 Boe e 0 0 io 0 00 goa e 400 e _ 638 a) Avec l’autorisation préalable du Minis- 
601 I E I A E I I ST O 25 tère des douanes et des monopoles « 3 
502 9 000 0 0000 E a 0 0 0 £ 0 0 20 643 a) Idem 25 
503 dos 0 6 0 00 0 E 4 0 0 4 0 0 0 20 644 Idem 5 
505 0000 0 0 06 È + ai Sa ara 50 645 Idem 209 
510 ‘0 0 0 0 0 00 0 | 0 è a 0 d ss è 30 648 ere ale © sce a A 250 
611 b) 0) d e 7 150 651 di ade e ele e e E —_ 
512 b) 0) d) de e. 0 è » 0 e s » è e e s e a 50 652 è 0 0 0 00000 è s °° 0.» 00 0.0 I è.» e Laenoni 
613 3 el aliene e a re a 10 653 a IO de nn A I en Se E ie (031) 
614 dI a Le e Le TR al na 10 653 bd) 0) ARRESE CENE: suite e sete 30 
615 b) 0) d) Si celle) Re VE, FER) 1 e 15 SE SER . . ‘0 5 
619 de E enne e 220 656 Avec l’autorisation préatabie | du Minis: 
520 VE ET IN ERI E O 7.700 tère du commerce . ; date = 
523 a) 0) di ea ana ca ea e era Re 2.7 657 Idem = 
524 a) eee, e ea ee e te ela 715 658 Idem ps 
526 c) È Pa etto ira a) ee e Sin ll 659 Idem pre 
527 ia e a siena ice e e gps 110 660 Machines à coudre et leurs DISeeS de 
528 a) ARIA Ri ded e: CAO RI nate 920 RECANO dale 2 MRI” PEA 
623 b) SR IR RI 17 661 METTI ate ee aiar n re 
528 c) Su Ra ela dee lavi 6 Vaie tana i a 1 662 Data; et i È Le 60 
529 a) db) GI GS A PRE e RT a RO 3 0 eta da 2.130 663 SI MESE va, sel ade 100 
529 e) alieni a a aa Tea Lei e 27 664 Avec l'autorisation préalable du Minls- 
629 d) Pigi dute) pei del laica Mel role n e ee 181 ‘- tère intéressé . . . = 
630 di aan caga See ao sere area 220 665 Avec l'autorisation préalable du Minie- 
591. di alan aria TEC ea) a e e 770 îère de l'economie seulement pour les 
632 sara en Set rd ce 220 COMPresseurs . . soia 500 
633 E e e e nane 77 668 Avec l'autorisation préalable du Minis- 
634 RE IR 100. tère du commerce . IE. er 
535 a) PAR O I E 50 666/I SR E pui 
535 b) SUE E ERE I e 100 666/11 Avec l’autorisation préalable du Minie- 
538 a) diana e eta ea) cate nn a 50 tère du commerce . . . al letta . NE 
538 R) l RR A VER EE E i 30 667 a) O te ao Gea se) ei Ce Si ele greca 300 
538 6 2 PO SI O I I E E E E I I I I O] 50 667 b) PS E SO E E E E I E I I I I I) 250 
638 c) a e Ptr ie ea 100 €67 h) v) ia Ae aaa e E arte 100 
638 d) 0000 0 0» 0 0 04 000 0 0» 100 668 a) ela a e De tea) ente e e 200 
538 kh) PRESE oo da PRRSTRE SRI DIRSI EE ale 35 669 a) bd) Dida de dee delete pera da 15) 
5638 1) 1 artica °° si cea at . 15 679 a) RE EN VER SR A E I 40 
538 1) 2 SIC ee? AR I 30, 679 b) Dalai ante ce i RE O e 6) 
539 d)h)v) . .... ARTI: 20 679 0) LEA 10 
bAl VICE 500 679 dj ©»... . LO, 2 
544 pira 50 680 si sus 1 
645 E E I IT E ET 5 700 6) PS I ST E O 30 
6549 WR DEE Pe E TE O 20 702 a) db) fera a e le a 1.590 
650 de E ene e dels 15 702 c) Ùtogoe a TA sea RA LE 10 
551 sa Re e ea 10 702 d) Aa e TA 35 
552 del dale gel alato ero area te ea 200 702 h) 7 n Ri a ad Dl die Lao ente in 100 
553 ne a ea) ca Lote 60 703 a) B) c) 2 350 
558 h) INA IRA RI POLI: ua 600 d) h) 
663, oa i ene aan 2 703 v) pa e ele Vila lieta dar 10 
66t ati a en e en e Serino 2 Yi saliente Coin ee er 235 
865 SR n DES 40 706 SURI hi a e ae 290 
666 inte a CR ST RA dle 0,500 | 709 i Ri e e n e LO ma e 109 
667 Tala a e ven ne 35 “li 0) DNS ee Gee e Re 0, 500 
563 AT dr RR I ROORE E SRTVAR RETE E 4 710 d) PIE I E E E E E E IO 100 
570 d) dettare lea one eic a i 10 710 v) RIO LIL: }» 
576 a) b) oa ad Rea Ta 2 711 d) - 3 
693 RR E E E NE I 1 721900 ..... . + 0000 1.000 
695 b) A piatt n Vu ana 3 (A PA I E RI +0 100 
595 0) al tà Dies cio ay Se a 25 712 4) h) A È ne 140 
598 ante: lari le Sana SRO ne el 1 è è pes 716 c) PIREO 0 0. 3 
601 4) CROSSE I CAIO aa Mer v ti UP 0 siralia 20 
602 È Tal ale iii e I e a ale 1 716 k) <00 0 » » ‘000. 70 
603 O E alia SEPRIO MIR ae nt O 717 h) PIPINEZITO - MEC 10 
611 nat 16 Lal lar de eo na ui ele 1 718 5) sid sie è è 0 000 0,500 
613 TERE DE 1 718 d) sos fine RETE: 300 
64 Avec l’autorisation préalable du Minis- 120 0) si * +30. 10 

tère intéressé . 4... LL.» 6 121 d) . PE RITO O DI 
615 vet e e TR RT e) na lin, 1 124 . . «s.- . 00.00.08» 80 
616 P GR RA Rae nta 3 725 h) size deren Ar ar eni Sie to) 
617 SESSO RAI E RETAIO TER NT 25 126 b) RO E RE E LA 20 
613 SRI Re rg e ae e dA na 30 126 e) sl MERE RE 15 
619 an ent Sei gi delia de de TR ri 15 728 aa eee a 1 
620 RE e Lai 15 729 SS A a 10 
623 a) ORESTE si 25 145 a) dee 8000 
624 gr a i na ata Caro 0,500 | 745 c) tia enti Mio Ab ae tel dai ev eee See 259 
625 0 °° è E SI E E E I E E I E) » è 15 746 e 0» 0 0.0 e n 0 0 6 e s a a E 1 
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No. Contingents 
du tarif annuele 
&onanier turo (en tonnes) 
747 P n è felini de 1 
748 a Mi: ae SE 0, 200 
754 d) cara 2 
764 1) i ia e 200 
10 k) d + . P RISE 15 
754 . Sas ‘ ai e rei e 100 
764 |» x CI 800 
754 m) 3 dada 3 
757 nt. de 200 
760 . : = 0 ae 25 
770 la È n ia a) arzatta 0, 200 
774 . ea Srila 1 
775 . dan ala 0, 600 
771 sù P . 1 
779 dA “of 1 
788 jorge na dec Ra va 0, 250 
792 è a È sul TR arena 1 
799 5) è a sl aa 1 
806 rà aL ATTENERE 1 
812 c).h) EE AES I 1 
812 +) Papa de sel aa learn 20 
815 d) ES i , O eni 20 
816 ae ee ene e) arena 10 
817 IRA eee Serena 0,200 
821 da 0 ee anna e 15 
822 Sei lo a A ig 0, 025 
853 srle Rea ra SE e 100 
859 RIST RI IA SII 15 
861 e a e na de era e 50 

Autres marchandises (1) Livres turques . 820.000 


(1) La rubrique « autres marchandises » comprenda les produits 
d'origine italienne non mentionnés sur la présente liste. 
Le montant affecté è cette rubrique sera utilisé comme suit: 
1) La moitié sera destinée aux marchardises qui ont été im- 


portées en Turquie en 1934 et pour chacune de celles-ci dans la. 


limite de 100 % de leur valeur d'importation. 

2) L’autre moitié sera destinée aux marchandises qui n’ont 
pas été importées en Turquie en 1934 et pour chacune de celles-ci 
dans la limite de 1/8 de catte moitié. 

Si la moitié prévue au ler alinéa n'est pas totalement utilisée, 
le solde sera ajouté à la seconde moitié, pour ètre destiné aux 
marchandises designées è l’alinéa 2. 

Il est entendu que les marchandises mentionnées aux alinéas 
1 et 2 dolvent, pour étre importées en Turquie, etre admises è l'im- 
portation suivant le régime général d’importation en vigueur en 
Turquie au mement de leur Importation. 


List II 
Marchandises turqnes à exporter en Italie 

N ntingents 
du tarif'italten MARCHANDISES SILE 
24 Oeufs de volaille . . . .. ., tonnes 4.000 
83 Poissons frais . . ..0... » 12.000 

36 Caviar et autres ceufs de pois- 

sons préparés . . ...., » 6 
64 Blés; cul eta » 80.000 
65, 66 8) Seigle, orge . . . 25.000 
69 Graines n. d.. . » 2.500 
74 légumes secs , . . 11.000 
84 b) Raisins secs . . ii cane » 1.000 
89 cCaroubes . . 0... 4 + è » 3.009 
90 Figues sèches (Hurda) . . . » 1.090 
115 a) 1 'Tabacs bruts et en feuilles. . Lires 5.000.000 
117 Graines oléagineuses . . .., tonnes 2.000 
124 a) 2 Huile de poisson . . . . » 1.000 
125 e) Huile d’olive. .... 0... » 5.090 
139 Cire d’abeilles . . ..... . 50 

181 Coton brut . ....... » 11.100 . 
182 Déchets de coton . . è» è.» » 3029 


No. Li 
du tarif Italien MARCHANDISES O anintle 
211 a, d) Laine suinie cu lavée y com- 
pris la laine mohair..<zesage.. tONNOS RE 1.000 
ont ton: 
nigi 
112, 213 Déchets et bourre de laine, crip 
animal. . a... x » 90 
214 Polls. n die ar ce » 150 
227 Tapis. . L00600 60000 » 30 
246 Cocons de sole. . ..... » -70 
248 Déchets de sole. ....,.. » 150 
274 b) Minerais de manganèse . . . » 1.200 
274 0) Minerais de plomb'. .... » 8.500 
274 f) Minerais d’antimoine . ... » 250. 
6549 Emeri..' iL alert a a » 8.000 
593 Amiante brut . . 6... 6.0. » 600 
639 Cornes, os bruts. .... » 800 
654 8) Gomme adragante . ., ... » 60 
656 b) 1 Huile de styrax . ..6.8.4. » 30 
716 Engrais organiques d'origine 
animale végétale ou mixte , » 1.000 
TT Plantes médicinales. , . . x >» 40 
N78 bée Opium... 8 » 25 
783-786, 790. Matières tannantes et coloran- 2 
791, 796, 803 _ tes. . 0... » 8.000 
805 Peaux brutes EA » 1.600 
924 Semences non oléagineuses. . » 3.000 
925 Son: 2 de ea ra » 10.000 
935 a) 1 Eponges . . da 00 06000 0 » Ss 
938 ° Boyaux salés. . .. 4... » 140 
951 Chiffons . . sia nat » 1.600 
Autres marchandises (1) . . . Lires 6.000.000 


‘1° La rubrique « Autres marchandises » comprend les produîts 
d'origine turque non mentionnés sur la présente liste. 

Le montant affecté à cette rubrique sera utilisé comme suit: 

1. La moitié sera destinée aux marchandises qui ont été ino 
portées en Italie en 1934 et pour chacune de celles-ci dans la limite 
de 100% de leur valeur d’importation. 

2. -L'autre moitié sera destinée aux marchandises qui n’ont 
pas été importées en Italie en 1934 et pour chacune de celles-ci dans 
la limite de 1/8 de cette moitié. 

Si la moitié préyue au ler alinéa n'est pas totalement utilisée, 
le solde sera ajouté à la seconde moitié, pour ètre destiné aux 
marchandises designées è l’alinéa 3 

Il est entendu que les marchandises mentionnées aux alinéa 1 
et 2 doivent, pour ètre importées en Italie, étre admises à l’impor- 
tation suivant le régime général d’importation en vigueur en Italie 
au moment de leur importation. 


LEGGE 27 maggio 1940-XVIII, n. 850. 
Modificazioni alla legge 21 marzo 1938-XVI_, n. 670, che disci» 
plina i premi letterari. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB 
RE D’ITALIA E DI ALBANIA 
IMPERATORE D’ETIOPIA 


Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a 
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art. 1. 


L’art. 2 della legge 21 marzo 1938-XVI, n. 670, è modificato 
come segue: . 

«Le domande dirette ad ottenere tale autorizzazione deb- 
bono essere presentate al Ministero della cultura popolare, 
accompagnate dal regolamento del premio stesso. Tale regola- 
mento dovrà contenere i seguenti dati: 

1° indicazione precisa dell’Ente o della persona che isti. 
tuisce il premio; 
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- 2° il titolo del premio; 

3° materia alla quale il premio si riferisce; 

4 somma da corrispondere al vincitore o ai vincitori 
del premio e sua eventuale divisibilità; 

5° eventuale periodicità del premio; 

6° data di scadenza del concorso, data e luogo di asse- 
gnazione del premio; 

7° elenco delle persone che dovranno giudicare circa 
l'assegnazione del premio. 

« Il promotore del premio doyrà inoltre allegare alla 
domanda una dichiarazione concernente il piano’ finanziario 
e l'indicazione precisa della disponibilità dei mezzi occorrenti 
per l’organizzazione del premio. 

« Il promotore dovrà infine allegare alla domanda il pro- 
gramma della manifestazione nella quale viene assegnato il 
premio, anche se tale manifestazione sia di altro genere e 
semplicemente ad esso abbinata ». 


Art. 2. 


Tl n. S dell’art. 4 della legge 21 marzo 1988-XVI, n. 670, 
è modificato come segue: ° 

«8° tre rappresentanti del Sindacato nazionale fascista 
autori e scrittori, designati dalla Confederazione fascista 
professionisti ed artisti e scelti fra gli esponenti di ognuna 
delle tre seguenti discipline: lettere, critica e storia ». 


Art. 3. 


Alle disposizioni contenute nella legge 21 marzo 1938-XVI, 
n. 670, sono aggiunte le altre contenute negli articoli se- 
guenti, 
Att. 4. 


I concorrenti al premio debbono essere iscritti al Partito 
Nazionale Iascista e, di regola, al Sindacato nazionale fa- 
scista autori e scrittori. 

Art. 5. 


La data di pubblicazione delle opere edite partecipanti al 
concorso è quella della timbratura della prima edizione com- 
pleta, secondo le modalità prescritte dalla legge sul diritto 
di autore. 

Art. 6. 


Il Ministero della cultura popolare, in base agli elementi 
forniti dalle domande e dai documenti e regolamenti annessi 
di cui al precedente art. 1, approverà il bando di concorso. 

Nel bando dovrà essere esplicitamente dichiarato se il 
premio sia riservato alle sole opere che partecipano al con- 
corso 0 possa essere assegnato anche ad altre opere ed entro 
quali limiti. 

Att. 7. 


Nell'elenco di cui al n. T del precedente articolo 1 devono 
essero compresi, tra i rappresentanti di Enti, un rappresen- 
tante del Sindacato nazionale fascista autori e scrittori e un 
rappresentante del locale Sindacato interprovinciale fasci- 
sta autori e scrittori, quest’ultimo designato dal segretario 
del Sindacato nazionale fascista autori e scrittori. 

I rappresentanti di Enti politici e di altri Enti non cultu- 
rali non potranno essere più di tre. 

Uno scrittore non può far parte della giuria di più di tre 
concorsi in un anno. 


Art. 8. 


Le giurie, esaurito l’esame delle opere partecipanti al con- 
corso el almeno un mese prima dell’assegnazione del premio, 
dovranno inviare al Ministero della cultura popolare: 


e} un elenco delle opere presentate indicando, per quelle. 


edite, la data di pubblicazione; 
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db) i dati da cui sì possa desumere se le opere e gli autori 
di esse siano nelle condizioni previste dal bando di concorso. 
Il Ministero della cultura popolare, eseguiti gli opportuni 
accertamenti, comunicherà alla ginria le proprie eventuali 
osservazioni. 
Art. 9. 


Le decisioni delle giurie, sa parziali che definitive, non po- 
tranno essere pubblicate prima che siano proclamati ufficial- 
mente i vincitori dei premi rispettivi. 

A concorso espletato, i comunicati relativi all’assegna- 
zione di quei premi che possono essere attribuiti anche a non 
concorrenti, debbono contenere esclusivamente l’indicazione 
del vincitore o dei vincitori. 

La presente disposizione è applicabile anche ai premi let- 
terari esentati dalla preventiva autorizzazione del Ministero 
della cultura popolare a termini dell’art. 8 della legge 21 
marzo 193S-XVI, n. 670. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 27 maggio 1940-XVIII 


VITTORIO EMANUELE 


MussoLINI — PavoLINI — GRANDI — 
BorTaI — Ricci 


Visto, il Guardasigilli: GRANDI 


pa 


LEGGE 21 giugno 1940-XVIII, n. 851. 
Autorizzazione della spesa occorrente per i lavori di amplia» 
mento della sede del Ministero per gli scambi e per le valute. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI 
RE D'ITALIA E DI ALBANIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 


Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, & 
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art. 1. 
È autorizzata la spesa di L. 3.100.000 per i lavori di am- 
pliamento della sede del Ministero per gli scambi e le valute. 
Art. 2000 


Il Ministro per le finanze provvederà, con propri decreti, 
alla iscrizione della predetta somma nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici, in ragione di 
L. 2.500.000 nell’esercizio 1940-41 e L. 900.000 nell’esercizio 
1911-42, 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello Stato. 


Dalla Zona di operazioni, addì 21 giugno 1940-XVIII 


VITTORIO EMANUELE 


MussoLixi |— SERENA — Dr RiveEL — 
RICCARDI 


Visto, il Guardasigilli: GRANDI 
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LEGGE 81 giugno 1940-XVIII, n. 852. 


Autorizzazione della spesa di L. 8.000.000 per l'esecuzione di 
opere urgenti di pronto soccorso in alcune Provincie danneggiate 
a alluvioni. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI. DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA E DI ALBANIA 
IMPERATORE D’ETIOPIA 


Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a 
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


‘Articolo unico. 


È autorizzata la spesa di L. 8.000.000 in aggiunta a quella 
di cui all’art. 8, ultimo comma, della legge 16 giugno 
1939-XVII, n. 847, per l’esecuzione di opere urgenti di pronto 
soccorso in alcune Provincie danneggiate da alluvioni. 

Il Ministro per le finanze provvederà, con proprio decreto, 
alla iscrizione della predetta somma nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l’esercizio 
corrente, 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
‘ sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
‘ del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e dì farla osservare come legge dello Stato. 


Dalla Zona di‘operazioni, addì 21 giugno 1940-XVIII 


VITTORIO EMANUELE 
MussoLIixi — SERENA — Di ReveL 


Visto, il Guardasiglili: GRANDI 
| —_———_—14A__===«k-@@&&@&=AXXÙ-< . RRR--|-———<—6ZzE.. AI] 


LEGGE 21 giugno 1940-XVIII, n. 853. 


Concessione di proroghe per l’ultimazione di lavori sussidiati 
dallo Stato in dipendenza di terremoti e di altre pubbliche ca- 
mità. i 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
RE D’ITALIA E DI ALBANIA 
IMPERATORE D’ETIOPIA 


Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a 
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


‘Articolo unico. 


Agli effetti del pagamento dei sussidi a favore dei danneg- 
giati dai terremoti del 1908 e successivi fino a quello del 1920 
e norma dell'art. 5, 4° comma, della legge 4 aprile 1933-XIII, 
n. 454, è data facoltà agli ingegneri capi degli Uffici del genio 
civile, fino al 30 giugno 1941-XIX, di-consentire, quando con- 
corrano giustificati motivi, proroghe per l’ultimazione dei la- 
vori, di durata non superiore a quella dei termini ordinari 
fissati dall’articolo stesso. ” 

Analoga facoltà può essere consentita, fino al 80 giugno 
1941-XIX, dal Ministro per ilavori pubblici agli ingegneri capi 
degli Uffici del genio civile delle Provincie nelle quali, per la 
riparazione o la ricostruzione di edifici di proprietà privata 
in conseguenza di danni causati da pubbliche calamità, siano 
stati concessi dal Ministero dei lavori pubblici sussidi con 
prefissione di termini per l’ultimaziohe dei lavori a norma di 
legge. 
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello Stato. Ò 


Dalla Zona di operazieni, addì 21 giugno 1940-XVIII 


VITTORIO EMANUELE 
MUSSOLINI — SERENA — Di ReEveL 
Visto, il Guardasigilli: GRANDI i 


LEGGE 25 giugno 1940-XVIII, n. 854, . 


Conversione in legge del Regio decreto-legge 16 maggio 
1940-XVIII, n, 417, riguardante la facoltà accordata al Ministro 
per l'educazione nazionale di stabilire, con sua ordinanza e in 
deroga alle vigenti disposizioni, le modalità per gli scrutini e 
per gli esami nelle scuole di ogni ordine e grado, i 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
RE D’ITALIA E DI ALBANIA 
IMPERATORE D’ETIOPIA 


Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corperasioni, a 
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


E’ convertito in legge il R. decreto-legge 16 maggio 1940, 
n, 417, riguardante la facoltà accordata al Ministro per la 
educazione nazionale di stabilire, con sua ordinanza e in 
deroga alle vigenti disposizioni, le modalità per gli seru- 
tini e per gli esami nelle scuole di ogni ordine e grado. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato 


Dalla Zona di operazioni, addi 25 giugno 1940-XVIII 


VITTORIO EMAXUELE 
MussoLIni — Bortal 
Visto, 11 Guardasigilli: GRANDI È 
a a’ TTT TATTTTETTIT RAZER 
LEGGE 25 giugno 1940-XVIII, n. 855, | 


Soppressione dell’Istituto « Casanova » di Napoli e istituzione 
dell'Opera « Casanova 3, . 


VITTORIO EMANUELE IlI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA E DI ALBANIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 
Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, i 


mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art. 1. 


L’Istituto « Casanova » pei fanciulli usciti dagli asili in 
Napoli è soppresso. 
Art. 2. 


© E’ istituita l’« Opera Casanova » avente per scopo l’edu- 
cazione e l’istruzione degli alunni poveri della Regia scuola 
tecnica industriale « Casanova » di Napoli e il concorso nella 
spesa pel mantenimento di questa, 
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Tl patrimonio dell’Istituto « Casanova » e l’amministra- 
zione del lascito Paladini, in conformità delle disposizioni 
del testatore, sono devoluti all’Opera « Casanova », la quale 
subentra in tutti i diritti e issume tutte le obbligazioni del- 
l’Istituto stesso. 

Gli attuali soci dell’Istituto « Casanova » sono iscritti di 
diritto fra i soci dell'Opera « Casanova », a meno che di- 
chiarino espressamente di rinunciarvi. 


Art. 3. 


L'Opera « Casanova » è eretta in ente morale ed ha sede 
presso la Regia scuola tecnica industriale « Casanova » di 
Napoli. 

i Art. 4. 

La gestione temporanea dell’Opera « Casanova » sarà affi- 
data ad un commissario governativo che sarà nominato con 
decreto. Reale, su proposta del Ministro per l'educazione na- 
zionale. 

Il commissario governativo, entro tre mesi dall’assunzione 
dell'ufficio, proporrà lo statuto dell’Opera, da approvarsi nei 
modi di legge. . 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 

‘ del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Dalla Zona di operazioni, addì 25 giugno 1940-XVIII 
VITTORIO EMANUELE 


MussoLIxI — BOTTAI 


Visto, fl Guardasigilli: GRANDI 


REGIO DECRETO-LEGGE 21 giugno 1940-XVIII, n. 856. 


Norme per la gestione patrimoniale e finanziaria dello Stato 
‘in periodo di guerra, 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTÀ DELLA NAZION® 
RE D’ITALIA E DI ALBANIA 
IMPERATORE D’ETIOPIA 


Visto il primo comma dell’art. 18 della legge 19 gennaio 
1939-XVII, n. 129, ricorrendo necessità per causa di guerra; 

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100; 

Sentito il Consiglio di Stato e Ja Corte dei conti; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta ‘del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 


Capo I 


Contratti e servizi in economia. 


Art. 1. 


Le disposizioni del presente decreto si applicano nel rl. 
guardi delle Amministrazioni militari, dei servizi speciali 
creati per la guerra e di ogni altro ente o servizio dello Stato, 
chiamato a disimpegnare, anche in parte, compiti e funzioni 
dipendenti o comunque connessi allo svolgimento della 
guerra, 
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Le Amministrazioni militari considerate nel presente de- 
creto sono quelle del R. Esercito, della R. Marina, della 
R. Aeronautica, della R. Guardia di Finanza, della Milizia 
volontaria per la sicurezza nazionale e di ogni altro Corpo 
armato che fosse necessario istituire o equiparare a quelli 
suindicati. 

I servizi speciali creati per la guerri sono quelli previsti 
dalla legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415 e gli altri che siano 
dichiarati tali dal provvedimento che li istituisce. 

Nei riguardi dei servizi o degli enti preesistenti, il Mini- 
stro delle finanze stabilirà, previa richiesta delle amministra- 
zioni competenti, quali di essi debbano considerarsi come 
servizi di guerra perchè aventi compiti o funzioni dipen- 
denti o connesse, anche in parte, allo svoluimento vella 
guerra, e ciò ai fini dell’applicazione delle norme contenute 
nel presente decreto. 


Art. 2 


Ai bisogni delle amministrazioni, anche se ad ordinamento 
autonomo, dei servizi e degli enti di cui all’art. 1 si può prov- 
vedere mediante contratti, in seguito ad asta pubblica, 
licitazione o trattativa privata, od anche in economia, qua- 
lunque ne sia la natura e l’importo. 


Art. 3. 


I contratti e le proposte di esecuzione in economia dalle 
Amministrazioni centrali contemplate dall’art. 1, anche se 
& ordinamento autonomo, dovranno essere sottoposti al pa- 
rere degli appositi comitati di cui ai successivi articoli, sem- 
pre quando l'importo relativo non sia inferiore ai seguenti 
limiti: 

L. 500.000 se da concludersi in economia; 

L. 1.000.000 se da concludersi a trattativa privata; 

L. 1.500.000 se da aggiudicarsi in seguito a licitazione 
privata; 

L. 2.500.000 se da aggiudicarsi in seguito ad asta pub- 
blica. 

Tali limiti s'intendono raddoppiati per forniture per le 
quali siano stati predisposti appositi capitolati d’oneri, ap- 
provati previo parere del Consiglio di Stato. 


Art. 4. 


Con decreto Reale, su proposta del Capo del Governo e 
del Ministro delle finanze, possono essere istituiti presso le 
Amministrazioni centrali, anche se ad ordinamento autono- 
mo, che provvedono ai servizi di cui all’articolo 1, Comitati 
speciali per il controllo sulla gestione amministrativa e sulla 
contabilità ‘delle Amministrazioni stesse, nulla innovando 
per quanto riguarda la funzione della Corte dei conti salvo il 
disposto del successivo articolo 6. 

I Comitati saranno composti di un rappresentante rispet- 
tivamente del Consiglio di Stato, della Corte dei conti e 
dei Ministero delle finanze e potranno giovarsi dell’opera di 
esperti da designarsi caso per casu, Le norme per il loro fun- 
zionamento saranno stabilite con decreti Reali su proposta 
del Ministro delle finanze di concerto col Ministro compe- 
tente, 

Quando gli atti relativi a contratti od a servizi in econo- 
mia siano “sottoposti al visto dei predetti Comitati, 1’ Am- 
ministrazione ha facoltà di prescindere dal parere del Con- 
sistio di Stato e di altri organi consultivi. 

Qualora le amministrazioni suddette abbiano già organi 
consultivi questi saranno integrati con i rappresentanti di 
cui al secondo comma, 

Iì parere espresso dai Comitati non interrompe il corso 
degli atti. Per quegli atti, però, per i quali è normalmente 
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prescritto di sentire il Consiglio di Stato, si osserva, quando 
non sia stato seguito in tutto o in parte, il parere del Co- 
mitato, la procedura stabilita dall’articolo 109 del kegola- 
mento di contabilità generale dello Stato. 


Art. 5. 


Presso le forze armate mobilitate dell’esercito gli acquisti 
possono essere fatti mediante contratti a trattativa privata 
od in economia. 

A) I contratti a trattativa privata saranno stipulati 
senza l'obbligo di sentire i pareri di cui all’art. 4 e saranno 
approvati : 

a) dai comandanti di corpo per importi inferiori a 
L. 300.000; 

b) dall’intendente d’armata per importi da L. 300.000 
a L. 500.000; 

c) dal Ministero per importi superiori a L. 500.000. 

B) Gli acquisti in economia saranno autorizzati: 

a) dai comandanti di corpo per importi inferiori a 
L. 30.000; 

b) dagli intendenti d’armata per importi da L. 30.000 
a L. 100.000. 


Per i contratti e gli acquisti disposti dalle altre forze ar- 
mate le approvazioni e le autorizzazioni saranno date dalle 
autorità militari che saranno stabilite dai Ministeri compe- 
tenti di concerto con quello delle finanze, 


Art. 6. 


I provvedimenti di approvazione dei contratti stipulati ai 
sensi der precedenti articoli, non sono soggetti alia preven- 
tiva registrazione della Corte dei conti. 


Art. 7. 


Nei casi di urgenza, chi ha stipulato il contratto può or- 
dinarne l’esecuzione prima della relativa approvazione che 
deve essere, però, subito richiesta. 

Il provvedimento di approvazione sarà unito ad un titolo 
di pagamento e, in ogni caso, a quello di saldo. - 

Nel caso di mancata approvazione sarà corrisposto il prez- 
zo delle cose fornite o dei lavori eseguiti in base alle con. 
dizioni contrattuali, escluso qualsiasi maggiore compenso o 
indennizzo salvo il rimborso delle spese effettive sostenute 
per la stipulazione del contratto, 

Solamente quando, per l’esecuzione del contratto, siano 
occorsi impianti o approvvigionamenti speciali ovvero siano 
da liquidare manufatti e lavori non ultimati, e, sia degli 
uni che degli altri, non sia possibile, in tutto o in parte, 


una successiva utilizzazione, può essere concesso all’assun- 
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tore un compenso da stabilirsi d’accordo tra le parti o, in 
difetto, mediante deliberazione dell’ Amministrazione com- 
petente, salvo ricorso agli speciali organi giurisdizionali 
istituiti o da istituirsi a norma dell’art. 21. 


Art. 28. 


Quando sia necessario ordinare l’inizio di una fornitura 
o lavoro prima che sia possibile determinare i prezzi ovvero 
altre condizioni contrattuali, si stipula un atto dal quale 
risultino le clausole che possono essere intanto stabilite e, 
anche approssimativamente, l’importo. 

Le altre condizioni sono fatte risultare da un atto addi- 
zionale copia del quale, come dell’atto principale, dovrà es- 
sere unita insieme al provvedimento d’approvazione ad un 
titolo di pagamento e, in ogni caso, all'ordine di pagamento 
del saldo, 

In caso di mancato accordo fra le parti, valgono le norme 
di cui all'ultimo comma del precedente art. 7. 


Art. 9. 


Quando sia stata iniziata l’esecuzione di forniture e lavo- 
razioni prima della determinazione dei prezzi, la valutazione 
della fornitura o lavorazione già eseguita, agli effetti del 
pagamento di acconti, è fatta ai prezzi stabiliti insindaca- 
bilmente dalla Amministrazione appaltante salvo conguaglio 
dopo che il contratto sia stato perfezionato, 

Gli acconti, fino a che il contratto non sia perfezionato, 
non potranno eccedere gli otto decimi dell’importo della for- 
nitura o lavorazione eseguita, 


Art. 10, 


Per i contratti stipulati dagli enti mobilitati possono es- 
sere pagati acconti che non devono mai superare gli otto 
decimi dell’importo della fornitura o della lavorazione, . 


Art. 11. 


Le norme stabilite per i contratti dai precedenti articoli 
valgono per qualsiasi aggiunta o variante che dovrà farsi 
sempre risultare da un atto addizionale. 

Kestano ferme le disposizioni di cui all’art. 11 del R. de- 
creto 18 novembre 1923.II n. 2440. 


Art. 12. 


In caso di inadempienza, anche parziale, da parte del- 
l’assuntore, .il contratto può essere rescisso. 

La rescissione è dichiarata con provvedimento dell’ara- 
ministrazione nel quale può essere determinato l’ammont:re 
del danno da addebitarsi all'assuntore, salvo ricorso agli 
organi giurisdizionali di cui all’art. 21. 

Ove l’Amministrazione non creda di far luogo alla rescis- 
sione del contratto, ha sempre facoltà di procedere ad cse- 
cuzione di ufficio nelle forme che, a suo giudizio insin:1a- 
cabile, ritenga più idonee prendendo anche possesso, «ve 
occorra, sentito il Sottosegretario di Stato per le fab! ri- 
cazioni di guerra, dello stabilimento, dei macchinari e di 
quant’altro occorra per l’esecuzione della fornitura. 

L’inizio dell'esecuzione d'ufficio non toglie la facoltà di 
addivenire successivamente alla risoluzione del contratto. 

L’ammontare del danno determinato in caso di risoluzione 
e quello delle maggiori spese derivanti dall'esecuzione di 
ufficio in confronto della spesa cui avrebbe dato luogo l’ese- 
cuzione contrattuale, sono trattenuti sugli averi e sull 
cauzione dell’assuntore, al quale nulla compete nel caso di 
minore spesa. 


‘Art. 13. 


Il collaudo definitivo è disposto dall’ Amministrazione ed è 
effettuato da funzionari ed agenti all’uopo delegati (esclusi 
coloro che hanno diretto o sorvegliato l’esecuzione dei lavori) 
oppure dalle Commissioni appositamente istituite. 

In base alle risultanze delle verifiche, è compilato un 
verbale di collaudo, il quale, ove conchiuda pel rifiuto, deve 
indicarne i motivi. 

L’assuntore ha sempre diritto di assistere personalmente 
o a mezzo dj un suo legale rappresentante, alle operazioni 
di collaudo, oppure, quando |’ Amministrazione giudichi non 
opportuno tale intervento alle operazioni, ad essere sentito 
dalla Commissione o dal funzionario incaricato del collaudo. 
per esporre le sue ragioni prima che sia pronunziato il giu- 
dizio definitivo. 

L’assenza dall'assoniona debitamente invitato non può 
infrmare la validità del collaudo. 

Contro i provvedimenti dell’ Amministrazione în materia 
di collaudo noi è ammesso appello o altra qualsiasi forma 
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di reclamo, nè in sede amministrativa nè in sede giurisdi- 
zionale, per ciò che riguarda il giudizio sull’accettabilità o 
meno dei materiali o della esecuzione dei lavori in genere 
che formano oggetto del contratto, salvo il ricorso ad organi 
superiori di collaudo quando tale ricorso sia previsto dalle 
clausole contrattuali o regolamentari già esistenti. 

Peri lavori o forniture di importo non superiore a L. 50.000 
. Patto di collaudo può essere sostituito con un certificato di 
regolare esecuzione. 


Art. 14. 


° L’Amministrazione può, a suo giudizio insindacabile, accet- 
tare le materie o i lavori rifiutati al collaudo con una ridu- 
zione percentuale sul prezzo contrattuale da stabilirsi caso 
per caso, ferme rimanendo le sanzioni in cui il fornitore 
sia incorso a norma del contratto. 


Art. 15. 


Alle forniture, ai lavori, ai trasporti e a qualsiasi altra 
prestazione per servizi delle forze mobilitate si applicano 
in materia di precedenza, nei confronti delle obbligazioni 
contratte con privati o con altra Amminisfrazione dello 
Stato, le norme di cui alla legge 23 maggio 1940-XVIII, 
m. 480. 


Art. 16. 


Non è ammissibile alcuna domanda di risoluzione di con- 
tratti fondata sulle condizioni create dallo stato di guerra 
quando i contratti stessi rientrino fra quelli contemplati dal 
precedente art. 2. 

Per assicurare la continuità dell’esecuzione contrattuale, 
l’Amministrazione ha diritto di sostituire altre clausole © 
pattuizioni a quelle che più non siano eseguibili per causa 
del suddetto stato di guerra. 

Qualora sorgessero dissensi in merito alla sostituzione 
del.e clausole o pattuizioni di cui al comma precedente sa- 
raiuno sentiti i Comitati di cui all’art. 4. | 

Il provredimento adottato dal Ministro sul parere del Co- 
mirato è, per qualsiasi motivo e in modo più assoluto, insin- 
dacabile e per la sua perfezione non occorre sentire altra 
autorifà o corpo consultivo. 


Art. 17. 


I pagamenti in conto ai fornitori e appaltatori in dipen- 
denza di contratti per i bisogni delle forze mobilitate, quando 
uon debbano provvedervi le casse militari, e gli enti inca- 
ricati di servizi in economia, possono essere effettuati me- 
diante apertura di credito a favore dell'ente all'uopo de- 
legato. —— 

Tapertura di credito può essere complessiva per tutti i 
contratti riferibili ad uno stesso capifolo di bilancio e l’ente 
delegato provvede ai pagamenti mediante ordinativi emessi 
a favore dei fornitori ed appaltatori. 

01 pagamento del saldo del contratto, salvo le disposizioni 
visenti per i servizi in economia, è effettuato con mandato 
diretto, emesso dall’Amministrazione centrale, al quale è 
unita una dimostrazione degli acconfi pagati, firmata dal 
fornitore o appaltatore a titolo di benestare, con l'indicazione 
degli ordinativi di pagamento e dei rendiconti ai quali sono 
etati allegati, 


Art. 18, 


Le disposizioni dei precedenti articoli 1 a 7 valgono anche 
pe i contratti di vendita di materiali e di altre cose mobili 
€ per quelli «di affitto o concessione in uso di mobili od immo- 
bili, anche se provenienti da requisizioni, 
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Art. 19. 


Quando un'eccezionale urgenza non renda possibile la pre- 
ventiva stipulazione di un afto scritto, le forniture, i lavori 
e le prestazioni possono, sotto la personale responsabilità 
di chi li ordina, essere commessi verbalmente. 

In tal caso il funzionario ordinatore inviterà al più presto 
l’assuntore & riconoscere mediante privata scriftora l’im- 
pegno verbale ed ove ciò non sia possibile provvederà a far 
risultare i dati essenziali della contrattazione in un docu- 
mento firmato dalle parti da unirsi a corredo del primo 
titolo di pagamento. i 

Le sfesse norme valgono anche per le forniture, i lavori 
e le prestazioni occorrenti per i servizi eseguiti in economia. 

. Le convenzioni di cui nel presente articolo possono essere 
rese esecutive dallo stesso funzionario ordinatore, purchè 
la spesa relativa rimanga nei limiti delle autorizzazioni ri- 
cevute. 

Le convenzioni stesse, sono soggette a registrazione alla 
quale si provvederà o con la presentazione all'Ufficio del 
registro degli atti firmati dall’assuntore o mediante de- 
nunzia di contratto verbale, con la norma, in ogni caso, di 
cui al successivo art. 20. 


Art. 20. 


I contratti stipulati in base alle presenti norme sono da 
registrarsi gratuitamente. 


Art. 21. 


Per la risoluzione delle controversie relative ai contratti 
di cui all’art. 2 saranno istituiti, con decreto Reale, su pro- 
posta del Capo del Governo di concerto col Ministro per la, 
giustizia e con gli altri Ministri competenti, speciali organì 
giurisdizionali le cui decisioni non sono soggette ad appello 
nè a ricorso per Cassazione. . 

Con l’istituzione di detti organi giurisdizionali s'intendono . 
decadute le clausole contenute nei contratti di forniture 0 
di lavori che prevedano la costituzione di appositi collegi 
arbitrali. 


Art. 22. 


Quando in relazione ai contratti stipulati in base alle pre- 
senti norme occorra addivenire a transazione con le ditte 
interessate o dichiarare inapplicabili clausole penali stipn- 
late a loro carico, l’amministrazione vi provvede, sostituendo 
al parere del Consiglio di Stato o di altri corpi conswitivi, 
quando occorra, il parere del Comitato di cui all’art. 4. 


Capo II 


Cessioni di materiali a ditte private. —— Rapporti delle ditte 
- con lo Stato e fra di loro. 


Art. 23. 


I materiali di cui lo Stato siasi riservato il controllo 
o d' cui siasi reso acquirente non possono essere ceduti 
senza autorizzazione degli organi dell’ Amministrazione al- 
l’uopo desivnati. 


Art. 24, 


I rapporti di debito e credito tra ditte private, per ces- 
sioni di materiali autorizzate a norma dell’articolo prece- 
dente, debbono essere regolate direttamente fra le ditte 
stesse salvo che lo Stato abbia assunto l’obbligo di provve 
dere direttamente al pagamento dei materiali medesimi. 
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Art. 25. 


‘ Gli ordini di spedizione dei inateriali di cui-al precedente 


articolo 23 debbono indicare: 

2) la ditta richiedente e, ove i materiali debbano ser- 
vire per forniture allo Stato, gli enti incaricati della vigi- 
lanza e dell’esecuzione dei contratti; 

b) la specie, la quantità e le caratteristiche del mate- 
riale da fornire; 

c) il prezzo; 

d) se il materiale sia di proprietà privata o statale ed 
a chi, in conseguenza, debba essere eseguito il relativo 
pagamento o se al pagamento stesso debba essere provve. 
duto dal destinatario o dallo Stato. 


Nel caso in cui lo Stato debba effettuare o ricevere pa 


gamenti di materiali, deve essere specificato l’ente all’uopo 
incaricato. 


Art. 26. 


L’ovdine di spedizione è inviato alla ditta o all’ente che 
deve eseguirlo. Un esemplare dell’ordine medesimo è contem- 
poraneamente trasmesso; 

a) alla ditta o all’ente destinatario; 

») alla ditta o all’ente cui deve essere eseguito il pa- 
gamento, se tale ditta o tale ente non è lo stesso speditore; 

c) alla ditta o all’ente che deve eseguire il pagamento. 

Lo speditore, appena eseguito l’ordine di spedizione, è 
tenuto a darne notizia all’autorità da cui tale ordine fu 
‘emanato, nonchè alle ditte o agli enti indicati alle let- 
tere a), db), c) del precedente comma. 


Art. 27. 


Per tutti i contratti da eseguirsi presso stabilimenti sot- 
toposti a vigilanza tecnica sulla lavorazione deve essere 
‘indicato l’ente cui è affidata tale vigilanza e quello al quale 
è deferita l’Amministrazione e liquidazione del contratto 
medesimo. ° Ì 

Al’Ente amministratore e liquidatore spetta di eseguire 
qualsiasi pagamento che abbia relazione al contratto da 
esso amministrato s1a che il pagamento stesso riguardi i 
materiali forniti dall’assuntore, sia che si riferisca a ma- 
terie prime che lo Stato abbia assunto l’obbligo di sommi- 
nistrare, o a qualsiasi altra causa. , 

Lo stesso ente provvederà altresì a tutte le riscossioni 
eventualmente afferenti all'esecuzione del contratto. 

Qualora, per eccezionali circostanze, qualche pagamento 
ilovesso essere effettuato da un ente diverso da quello indi- 
cato nel contratto, il pagamento stesso si intenderà fatto 
per conto dell'ente incaricato della liquidazione al quale, 
quindi, dovrà essere notificato subito il pagamento eseguito, 
chiedendone il rimborso. 


Art. 28, 


Le ditte che effettuano le forniture di materiali o di pro- 
dotti il cui pagamento sia a carico dello. Stato debbono 
procurarsi una dichiarazione di ricevimento da parte degli 
enti o ditte cui i materiali e i prodotti sono forniti. 

Gli enti e le ditte riceventi hanno l’obbligo di rilasciare 
e rimettere senza ritardo tale dichiarazione non appena il 
materiale sia stato accettato, previo, ove occorra, il relativo 
collaudo. 

Il pagamento non potrà effettuarsi che su presentazione 
delle dichiarazioni di ricevimento. 


Art. 29, 


Agli organi statali incaricati della vigilanza tecnica sulle 
ditte spetta di accertare che le norme stabilite dai precedenti 
articoli per le spedizioni dei materiali e, nel caso, pel rilascio 
e per l’invio delle dichiarazioni di ricevimento siano rigoro- 
samente osservate. 

Gli stessi organi tecnici accertano prontamente le cause 
degli eventuali irregolari o mancati arrivi e provvedono per 
le conseguenti regolarizzazioni, chiedendo, ove occorrano. le 
autorizzazioni necessarie all'autorità dalla quale le spedizioni 
furono ordinate. 


Capo III 


Uffici di ricevimento e di spedizione dei materiali occorrenti 
pei servizi di guerra 


Art. 30. 


Per le operazioni relative al ricevimento ed alla spedizione 
delle derrate e dei materiali di cui lo Stato siasi reso acqui- 
rente o siasi riservato il controllo, sono istituiti, alla dipen- 
denza del Ministero delle Comunicazioni, appositi uffici pres- 
,80 i porti e i centri ferroviari ove la loro azione può essere 
giudicata necessaria. 

Tali uffici prendono il nome « Uffici di ricevimento e di 
spedizione ». 

La loro ubicazione e‘la circoscrizione da assegnare a cia- 
scuno di essi, sarà stabilita dal Ministero delle Comunica 
zioni d’aecordo con i Ministeri interessati. 

Il Capo responsabile dell’ Ufticio è neminato da) Ministero 
delle Comunicazioni. Nella composizione dell’Ufficio entrano: 
un rappresentante di ciascuno dei Ministeri delle Forze Ar. 
mate (Guerra, Marina, Aeronautica), un rappresentante di 
ciascuno degli organi, delle fabbricazioni di guerra, della 
alimentazione, delle operazioni commerciali. In quelli dei 
porti, inoltre, un ufficiale della Capitaneria di porto e un 
funzionario delle Ferrovie, se non sono già rappresentate, e 
i capi degli Uffici Imbarchi e Sbarchi che potranno cumulare 
la carica di rappresentanti dei rispettivi ministeri. 

Degli uffici di ricevimento e di spedizione istituiti nei porti 
in cui siano accentrati od affluiscano materiali destinati alle 
truppe libiche e alle forze militari terrestri dell’A.O.1. fa 
anche parte un rappresentante del Ministero dell’Africa - 
italiana. 


Art. 31, 


. Presso ciascun Ufficio di R. e S., il Capo dell’Ufficiò 
sentito le richieste e le proposte dei suddetti rappresentanti 
provvede a graduare, secondo l’urgenza, l’assegnazione del 
mezzi per lo scarico dei materiali e delle derrate in arrivo, 
per il loro eventuale immagazzinaggio e la loro ulteriore 
spedizione, 

Per lo scarico dei materiali e delle derrate in arrivo nel 
porti, via mare, il Capo dell’ufficio prenderà accordi con 
l’ufficio del lavoro portuale per l’assegnazione dei mezzi e 
.del personale necessario. 


Art. 32. 


IL’ Ente o l'Autorità speditrice di materie contemplate 
dall’articolo 30, deve inviare all'Ente destinatario, nel più 
breve tempo possibile, escludendo trasmissioni per radio e 
telegrafo, ed avvalendosi del mezzo che riterrà sul momento 
più celere ed opportuno, un elenco della merce spedita con 
indicazioni qualitative e quantitative. Tale elenco, per le 
spedizioni via mare, non dovrà fare riferimento nè al mezzo 
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di trasporto nè alla polizza di carico relativa. Una copia di 
detto elenco, completata, però, dei dati relativi alle polizze 
di carico e alle bollette di spedizione sarà consegnata all’Uf- 
ficio consolare del porto di spedizione il quale provvederà & 
farla pervenire all’Ente destinatario con quello dei mezzi a 
sua disposizione che riterrà più opportuno. L’Ente destina- 
tario, escludendo qualunque trasmissione per radio ed avva- 
lendosi di quella telegrafica solo in caso di assoluta necessità 
ed allora con telegramma in cifra, avviserà subito il proprio 
rappresentante dell’Ufficio del porto di arrivo della merce, 
e attenderà a spedire i documenti probatori che sia confer- 
mato l’arrivo della merce stessa nel porto prestabilito, Nel 
caso di cambio del porto di arrivo, l'Ente destinatario, avu- 
tone avviso dai propri rappresentanti, quello del porto nel 
quale la merce non è arrivata e quello nel quale è arrivata, 
invece, la merce non attesa, spedisce a quest’ultimo rappre- 
sentante informazioni telegrafiche sulla merce stessa suffi- 
cienti al suo svincolo e poi, appena possibile, i documenti 
relativi. 

Nello stesso mpdo si regolerà per gli arrivi via terra 
coll’Ufficio della stazione ferroviaria di ricevimento, al quale, 
però, potrà spedire senz'altro i documenti completati dei 
dati relativi alle polizze di carico e alle bollette di spedizione, 

In entrambi i casi informerà pure dell’ulteriore desti- 
nazione delle merci, se queste non devono fermarsi alla stg- 
zione @ porto di arrivo. 


Art. 23. 


I rappresentanti degli enti destinatari negli Uffici R. e S. 
ricevute ]e notizie di cui all’articolo precedente, ne informano 
il capo dell'ufficio e gli chiedono, nello stesso tempo, i mezzi 
necessari per lo scarico delle merci, per il loro eventuale 
immagazzinaggio o per la loro spedizione per la destinazione 
definitiva, 

Nella esecuzione di queste operazioni le merci sono prese 
in consegna direttamente dai rappresentanti suddetti che 
provvedono all’accertamento delle rese e dello stato delle 
merci stesse, senza ingerenza alcuna degli Uffici di R. e S. 

I mezzi, personale e materiali, per procedere allo scarico 
e carico delle merci, sono forniti dall'Ufficio R. e S., salvo 
le attribuzioni di competenza degli uffici del lavoro portuale 
e dell’autorità marittima portuale. 


Art. 34. 


Nel caso di arrivo di merci senza che alcun rappresentante 
degli enti destinatari abbia avuto comunque comunicazione 
del destinatario e della destinazione, tutte le operazioni rela- 
tive allo sbarco, salvo quelle dì competenza dell’ufficio del 
lavoro portuale e dell’autorità marittima portuale, ed allo 
scarico, ed all’accertamento della resa e dello stato delle 
merci, sono fatte dall'Ufficio R. e S., il quale provvede 
altresì al loro immagazzinaggio e, appena sia a conoscenza 
del destinatario e della destinazione definitiva, alla loro 
ulteriore spedizione. 

In tal caso l’Ufficio R. e S., assume in carico provvisorio 
le merci sbarcate o scaricate, secondo i dati delle polizze di 
carico o delle bollette di spedizione e, dopo le spedizioni 
si scarica delle merci spedite, trasmettendo all’ente destina- 
tario una nota delle merci, in duplice esemplare, uno dei 
quali gli deve essere restituito firmato dall'Ente ricevente. 


Art. 35. 


Qualora nella spedizione non debbano essere mantenute 

futegre le unità quantitative prese in carico (colli, casse, ece.), 
. < è». ai »0 . 

ma occorra scinderle, gli interessati modificano corrispon- 
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dentemente le assunzioni in carico, specificando i materiali 
di guisa che sia sempre mantenuta la concordanza fra le 
quantità assunte in carico e quelle spedite. 


Art. 36. 


Qualora dopo l’arrivo dell’avviso e degli elenchi di spedi- 
zione dei materiali spediti dall'ente destinatario, entro un 
congruo periodo di tempo da determinarsi secondo le circo» 
stanze, non segua l’arrivo della merce, i relativi rappresen- 
tanti ne avvertono gli enti destinatari., 

Qualora, invece, giunga la merce senza che siano perve- 
nuti i relativi avvisi ed elenchi di spedizione, gli uffici di 
R. e S. esperiscono subito le ricerche atte a rintracciare il 
o i destinatari, dai quali provocheranno disposizioni per 
l’ulteriore inoltro della merce. 


Art. 37. 


Gli Uffici di ricevimento e di spedizione, tengono in evi- 
denza, nella loro contabilità a denaro, le spese e gli introiti 
effettuati per i singoli enti rendendone conto al Ministero 
delle comunicazioni, che ne informerà i Ministeri interessati. 
Le spese cumulative, per le quali non sono precisabili le quote 
afferenti a ciascun interessato, sono ripartite con criterio 
approssimativo. 

Gli uffici R. e S. provvederanno direttamente al ricupero 
delle spese eventualmente compiute a favore di ditte private 
destinatarie di merci per le quali lo Stato si sia riservato 
il controllo. 


Art. 98. 


Gli Uffici di ricevimento e di spedizione nei porti per le 
merci debbono tenere un fascicolo per ogni piroscafo e per 
ogni viaggio con a corredo l'elenco di spedizione di cui 
all’art. 82, le polizze di carico, o documenti equipollenti, i 
documenti di resa dei piroscafi e quelli di spedizione delle 
merci sbarcate. 

Analoghi fascicoli tengono i rappresentanti delle Ammini. 
strazioni delle Forze Armate e degli organi che provvedono 
direttamente alla presa in consegna delle merci a norma 
dell’art. 33. 

I documenti delle rese dei piroscafi debbono recare il visto 
dei funzionari incaricati delle operazioni dì ricevimento 
delle merci. 


Capo IV. 


Gestioni fuori bilancio e conti correnti, 


Art. 39. 


Le gestioni speciali create per la guerra, le quali, in con- 
formità delle disposizioni istitutive, si svolgono all’infuori 
del bilancio dello Stato, possono valersi di conti correnti 
aperti esclusivamente presso l’Istituto di emissione. 


Art. 40. 


Presso ciascuna gestione speciale è istituito un Ufficio di 
Ragioneria distaccato dalla Ragioneria centrale del Mini- 
stero competente o alla diretta dipendenza del Ministero 
delle finanze. 

All’Ufficio di ragioneria spetta di seguire con scritture 
proprie gli atti amministrativi nel loro svolgimento, rilevarne 
e controllarne gli effetti finanziari e patrimoniali e provve- 
dere alla regolare tenuta dei registri e documenti contabili. 
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Capo V. 


A tal uopo, gli Uffici amministrativi devono comunicare | 
Cessioni e somministrazioni da e a Governi esteri. 


alla Ragioneria gli atti e i documenti di qualsiasi specie 
che possano servire di base all’accertamento e alla liquida- 
zione di proventi o di spese o che comunque interessino il 
servizio contabile, e fornirle quelle altre notizie e quei chia- 
rimenti che essa ritenesse di dover richiedere per il preciso 
adempimento del proprio compito. 


Art. 48, 


Qualora intervengano speciali convenzioni con Governi 
esteri per cessioni e somministrazioni di materiali o per 
l’eseguimento di trasporti o di prestazioni in genere, spetta 
al Ministero delle finanze la vigilanza, nei riguardi finan- 
ziari, sulla regolare esecuzione delle convenzioni medesime. 
per mezzo dei RR. Agenti diplomatici e consolari o dagli 
addetti commerciali all’estero o anche per mezzo di appositi 
delegati da inviarsi, previ accordi col Ministero degli. Affari: 
esteri, presso i Governi coi quali le convenzioni sono stipu- 
late. i 


Art. 41, 


Il movimento dei fondi nel conto corrente ha luogo: per 
gli introiti in base ad autorizzazioni d’incasso, e per i pa- 
gamenti in base ad ordinativi. Le une e gli altri debbono 
essere firmati dai funzionari all’uopo autorizzati e vistati 
dall’Ufficio di ragioneria. : 


Art. 42. 


Chiunque abbia, per qualsiasi ragione, maneggio di fondi 
per conto di una gestione speciale o abbia in consegna mate- 
riali o generi di pertinenza di quest’ultima è tenuto alla 
resa del conto. RG 

La contabilità del denaro consta di una situazione da cui 
risultino il fondo di cassa iniziale. le riscossioni ed i paga- 
menti eseguiti nel periodo di cui si rende conto, dimostrati 
in ordine cronologico, ed il resto effettivo in cassa alla fine 
del periodo stesso. 

La contabilità in materia consta di una situazione di ca- 
rico e scarico nella quale le varie partite devono essere anno- 
tate in ordine cronologico. 

La contabilità del materiale si chiude con la dimostra- 
zione delle consistenze. 

Le situazioni contabili prescritte dal presente articolo deb- 

. bono avere a corredo i necessari documenti giustificativi. 


Art. 49. 


Tutti i rapporti di debito e di credito con Governî esteri 
in dipendenza di cessioni, somministrazioni e prestazioni, 
sono tenuti in evidenza dal Ministero delle finanze - Ragio- 
neria generale dello Stato - in appositi conti, distinguendo 
le singole Amministrazioni nazionali interessate. 

I delegati delle Amministrazioni presso i Governi esteri 
fanno allo stesso Ministero le comunicazioni all’uopo neces- 
sarie, in conformità alle istruzioni che loro sono impartite. 

Le cessioni, le somministrazioni e le prestazioni debbowo 
sempre risultare da buoni di prelevamento, da dichiarazioni 
di ricevuta o da altro documento da cui risulti il ricevimento 
dei materiali ceduti o somministrati o l'effettuazione delle 
prestazioni. 


Art. 50. 


Per le cessioni o somministrazioni di generi o materiali 
ad enti o delegati esteri o a reparti di truppe estere, gli 
enti nazionali cedenti debbono curare, sotto la loro respon- 
sabilità, che sia accesa la corrispondente partita di debito 
a carico del Governo ricevente. 

All’uopo debbono compilare separato riepilogo, corredato 
dei buoni di prelevamento e delle dichiarazioni di ricevuta, 
da rimettersi al proprio Ufficio di revisione o, per le Ammi- 
nistrazioni che non abbiano uno speciale Ufficio di revisione, 
alla propria Ragioneria. i 

Per i materiali fenuti in regolare carico sarà richiesta al- 
l'Ufficio di revisione o alla Ragioneria una dichiarazione di 
addebito che dovrà essere posta a corredo della richiesta di 
scarico relativa. - 

Per i materiali non assunti in carico saranno indicati gli 
estremi dell’elenco di trasmissione del riepilogo sui quaderni 
di consegna e sui verbali od altri documenti giustificativi dei 
consumi dei materiali. i 

Per le prestazioni e, in genere, per qualunque altra cau. 
sale da cui derivi un addebito a Governi esteri, gli enti dele- 
gati o reparti di truppe nazionali che abbiano eseguito le 
prestazioni o per cui fatto sia sorta la ragione dello addebito, 
inviano all’Ufficio di revisione o alla Ragioneria i documenti 
giustificativi dell’addebito medesimo. 


Art. 43. 


Le distinzioni e specificazioni da osservarsi nei conti e 

* 4 termini per la resa dei conti stessi, sono stabiliti dal- 

l’organo centrale della gestione, a seconda della particolare 
natura e delle speciali esigenze della gestione stessa. 


Art. 44. 


Le mancanze e le deteriorazioni delle consistenze di ma- 
terie, dovute a causa di forza maggiore, debbono essere 
giustificate con appositi verbali redatti in conformità delle 
speciali istruzioni all'uopo emanate dall’organo centrale della 
gestione, —. 

Detti verbali sono rimessi a tale organo od all’autorità 
dal medesimo delegata in duplice esemplare, ed alle conse- 
guenti registrazioni contabili si provvede dopo intervenuta 
l'approvazione da parte dell’organo centrale o dell’autorità 
delegata. 

Art. 45. 


Le gestioni extra bilancio sono soggette al controllo în 
sede consuntiva della Corte dei conti. 


Art. 46. 


Per le gestioni extra bilancio è reso un conto generale alla 
fine di ogni esercizio finariziario e, in ogni caso, al termine 
della gestione. 

I conti dichiarati regolari dalla Corte dei conti, sono alle- 
gati al rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato. 


Art. 51. 


Pei materiali ceduti o somministrazioni o per le presta- 
zioni eseguite da enti, delegati o reparti di truppe estere a 
enti delegati o reparti nazionali, questi ultimi enti, delegati 
o reparti debbono comunicare al competente Ufficio di revi- 
sione o alla Ragioneria tutte le notizie relative al preleva- 
mento o ricevimento dei materiali all’effettuazione delle pre- 
stazioni o a qualsiasi altra causale da cui derivi un accredito 
ai Governi esteri, 


Art. 47. 


Chiunque, anche estraneo all’Amministrazione dello Stato, 
partecipa ad una gestione speciale è soggetto alla giurisdi- 
zione della Corte dei conti per le eventuali responsabilità. 
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Con le notizie di cui al precedente comma debbono essere 
inviati al competente Ufficio di revisione o alla Ragioneria 
i documenti dimostrativi delle cessioni, somministrazioni 0 
prestazioni avute, . 


‘Art. 52. 


Gli Uffici di revisione o le Ragionerie comunicano al Mini- 
stero delle Finanze — Ragioneria Generale dello Stato — 
gli elementi necessari per le registrazioni da eseguirsi 
nei conti dei Governi Esteri e delle Amministrazioni nazio- 
nali interessate. 

Le cessioni somministrazioni o prestazioni fatte da Go- 
verni esteri sono regolate, nei contronti dei Governi stessi, 
a cura del Ministero delle finanze che si rivale verso le 
Amministrazioni riceventi. 

Per l'ammontare delle cessioni, somministrazioni o presta- 
zioni fatte a Governi esteri il Ministero delle Finanze cura il 
conseguimento, dagli stessi Governi esteri, dei relativi ri- 
cuperi. 


Capo VI. 


Spese all’estero. 


Art. 53. 


Le Amministrazioni cui occorresse nel periodo della guer- 
ra, di disporre spese all’estero dovranno ottenere la preven. 
tiva autorizzazione del Ministero delle Finanze il quale pren- 
derà gli opportuni accordi con quello per gli scambi e per le 
valute e detterà le norme relative, 

Rimangono ferme le più larghe facoltà concesse dalle vi. 
genti disposizioni per le navi da guerra e quelle assimilate, 


Art, 54. 


Le Commissioni o i funzionari che, incaricati di acquisti 
all’estero debbano provvedere al collaudo dei materiali ac- 
quistati e ai relativi pagamenti uniscono i relativi docu- 
menti ai rendiconti delle spese effettuate o li fanno perve- 
nire in altro modo al competente Ufficio di revisione o Ra- 
gioneria Centrale. 

Le Amministrazioni riceventi effettuano, a mezzo di ap- 
posite commissioni, la ricognizione dei materiali, descriven- 
doli in un verbale in doppio esemplare uno dei quali è tra- 
smesso all’Ufficio di revisione, 


Art. 55. 


Nei rendiconti delle anticipazioni fornite alle Commissioni 
o ai funzionari delegati di cui all’art. 54 e negli ordini di 
pagamento pel rimborso al contabile del portafoglio per 
fondi somministrati alle Commissioni e ai funzionari sud- 
detti, i documenti comprovanti la spedizione in Italia dei 
materiali acquistati terranno luogo dei documenti di assun- 
zione in carico. 


Art. 50. 


I conti‘delle spese effettuate dalle Commissioni o dai fun- 
zionari delegati per acquisti all’estero sono resi nella valuta 
estera ed inviati al competente Uflicio di revisione o alla 
l'agioneria che provvedono a convertirne i risultati finali in 
lire italiane calcolando la valuta estera al valore nominale 
ed aumentando o diminuendo le differenze di cambio, nonchè 
ad aggiungervi lo spese di commissioni e le altre occorse per 
l'invio dei fondi all’estero, sulla base dei documenti che al. 
l'uopo riceveranno dal Ministero interessato, 


Capo VII 


Scquestri, pignoramenti cd atti di impedimento. 


Art. 57. 


Nei riguardi degli atti aventi per scopo di impedire e di 
trattenere il pagamento di summe dovute dallo Stato, su- 
ranno osservate le disposizioni della legge e del regolamento 
sulla contabilità generale dello Stato, salvo il disposto del- 
l’articolo seguente. 


Art. 58. 


Gli atti di cui al precedente articolo devono essere notifl- 
cati all'organo dell’amministrazione incaricata di disporre 
il pagamento. In caso contrario l’Amministrazione non ri- 
sponde dei pagamenti effettuati, saliva !a facoltà al creditore 
di notificare l’atto al tesoriere o agente incaricato di ese- 
guire il pagamento giusta |’ areale 69 comma 2° della legge 
di contabilità generale. 

.E’ riservata ll'aniministrazione la facoltà di rifiutare in 
tutto o in parte l’esecuzione degli atti di cui sopra. Tale 
facoltà può esercitarsi anche dopo eseguito il contratto cui 
gli atti si riferiscono, se l’assuntore abbia in corso altri con- 
tratti con l’Amministrazione che rientrino fra quelli di cui 
all'art. 2. 


Art. 59. 


E° data facoltà all’Amministrazione di sospendere l'ese- 
cuzione degli atti di sequestro di macchinari, di materie pri. 
me e di quanto altro possa occorrere per la predisposizione 
o il compimento di forniture o lavori che rientrino fra quelli 
di cui all'art, 2. 


Art. 60. 


In aggiunta ai casì contemplati dall'articolo 1956 Codice 
civile hanno privilegio generale sui mobili dei fabbricanti 0 
fornitori di oggetti od articoli contrattualmente impegnati 
col Regio Governo per servire alla conservazione o alla di- 
fesa dello Stato: 

1) i crediti riguardanti le somministrazioni delle mate- 
rie prime o lavorate destinate alla fabbricazione degli 0g- 
getti suddetti. 

2) in pari grado, i crediti riguardanti le somministra» 
zioni dei capitali occorrenti per le forniture medesime. 

Questo privilegio è preferito ai privilegi speciali di cui al 
numeri 2, 3 e 4 dell’articolo 1938 Codice civile. 

I sequestri e i pignoramenti sui crediti verso lo Stato, di- 
pendenti dalle forniture di cui al presente articolo non sono 
opponibili dai creditori privilegiati a norma dell’articolo 
stesso. 


Capo VIII 


Sistemazione di crediti verso lo Stato. 


Art. GI. 


Qualsiasi ragione di credito verso lo Stato, per forni. 
ture, lavori e prestazioni d’opera, requisizioni o per qual- 
siasi altro titolo in dipendenza dello stato di guerra, è 
soggetta a prescrizione biennale salvi i più brevi termini 
di prescrizione previsti dalle leggi vigenti. 

Oltre che con atti giudiziali, la prescrizione di cui al 
precedente comma, può essere interrotta soltanto mediante 
presentazione di istanza redatta in conformità del seguente 
articolo 62, 
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Art. 62. 
L’istanza di cui al precedente art. 61 deve essere presen- 


tata in carta libera e in duplice originale alla competente’ 


Amministrazione centrale o all’ente od ufficio che fosse stato 
designato per la liquidazione od il pagamento e deve con- 
tenere l'indicazione dell'ammontare del credito, con l’espo- 
sizione della causale e dell'organo od ufficio presso il quale 
_ il diritto vantato sarebbe sorto; ad essa saranno uniti i 
documenti di prova che siano in possesso della parte, op- 
pure sarà fatto riferimento a domanda, corrispondenza 0 
documento qualsiasi, precedentemente esibito. 

Uno degli originali della detta istanza, con l’indicazione 
del giorno della presentazione e con la firma del funzio- 
nario ricevente, dovrà essere restituito all’interessato, come 
prova della avvenuta presentazione. 


Art. 63. 


Ove l’Amministrazione respinga, in tutto o in parte, la 
pretesa avanzata ai sensi del precedente articolo 61, dovrà 
darne notizia all’interessato con notificazione a mezzo di 
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, ovvero a mezzo 
di ufficiale giudiziario o messo comunale. Fermi restando i 
più brevi termini previsti dalle leggi vigenti, non sarà am- 
messo in qualsiasi caso, azione o ricorso, in via giurisdizio- 
nale, trascorso il termine di trenta giorni dalla data di noti- 
ficazione di cui sopra. 


TITOLO II 


DISPOSIZIONI SPECIALI 
PÉR LE AMMINISTRAZIONI MILITARI 


PARTE I 
Disposizioni speciali per l’amministrazione della guerra 


Capo I 


Revisione delle contabilità degli enti mobilitati. 
e delle casse militari. 


Art. 64. 


La revisione dei conti degli enti mobilitati, ivi comprese 
le contabilità relative ai servizi per i quali normalmente la 
revisione è fatta da appositi uffici del ministero della guerra 
o dai comandi territoriali del genio, è affidata, a seconda 
della dipendenza, all’ufficio amministrativo dello Stato Mag. 
giore od alle direzioni d’amministrazione e di revisione di 
armata. 


Art. 65. 


La contabilità degli enti territoriali, ivi compresi i vari 
centri di mobilitazione, è revisionata dai competenti uffici 
di contabilità e revisione dei corpi d’armata territoriali, v 
del comando generale dell'arma dei CC. RR. 


Art. 66. 


Sono attribuzioni degli uffici di contabilità e di revisione 
di cui agli articoli 64 e 65 nei riguardi degli enti mobilitati : 

1) raccogliere, ordinare e custodire le contabilità dei 
fondi somministrati dalle casse militari a qualunque ente o 
reparto mobilitato, le contabilità dei materiali in carico 
o i quaderni dei materiali in consegna agli enti e reparti 
predetti, i relativi documenti giustificativi, ed in genere 
qualunque conto o documento riferentesi alla loro gestione 3 
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2) rivedere, per conto anche della Ragioneria centrale 


del Ministero della guerra, le contabilità ricevute, elevare 
i rilievi sulle irregolarità riscontrate e curare che le irre- 


golarità non si ripetano provocando all'uopo, ove occorra, 


disposizioni dell’autorità competente; 


3) proporre, per le mancanze o deteriorazioni o dimi- 
nizioni di denaro o di cose mobili, su cui non sia intervenuta 


la decisione di scarico o di addebito della competente auto- 
rità mobilitata, il discarico o gli addebiti o la loro riduzione 


e il loro condono ai comandi di cui agli articoli 64 e 63 che 
deliberano nei limiti dell'apposita delegazione da conferirsi 
mediante decreto dei ministri della guerra e delle finanze, 
sentita la Corte dei conti; i 

4) integrare occorrendo, l’azione amministrativo-conta-- 
bile degli enti mobilitati provvedendo d’ufficio alla forma- 


zione di contabilità, alla regolarizzazione di documenti, alle 


operazioni per la registrazione di atti e contratti stipulati 
in zona di guerra, a termini del precedente art. 19, alle pre- 
scritte denunzie agli agenti finanziari, alle comunicazioni ad 


altri enti, mobilitati o non, necessarie per lo scarico o per. 


il carico di materiali od ai fini del controllo, alla riparti. 
zione delle spese giustificate tra i vari capitoli del bilancio; 

5) raccogliere e riassumere dati a scopo statistico o per 
il controllo economico su determinate gestioni e adempiere 
ad ogni altra richiesta della autorità centrale. 


Art. 67. 


Con la decorrenza e con le modalità che saranno stabilite 
mediante decreto del Ministero della guerra di concerto 
con quello delle finanze, sarà effettuato il passaggio agli uffici 
di contabilità e revisione dei Corpi d’Armata del riscontro 
delle contabilità normalmente rivedute da uffici del Ministero 
della guerra e dei comandi del genio territoriali. 

Con lo stesso decreto sarà determinato il nuovo ordina; 
menfo degli uffici di contabilità e revisione e le norme da 
seguire nella effettuazione del riscontro. 

I quadri del personale da adibire agli uffici sono predi- 
sposti sin dal tempo di pace. 


Art. 68. 


Le contabilità rivedute dai vari uffici di revisione debbono 
avere. il visto del capo dell’ufficio e del funzionario della 
ragioneria centrale presso il Ministero della guerra asse- 
gnato all’ufficio amministrativo dello stato maggiore o alla 
direzione amministrativa d’armata. 

Quindi dette contabilità vengono inviate alla Corte dei 
conti per il riscontro. 


Arf. 69. 


Quando in una contabilità di un ente mobilitato si riscon- 
trino spese e movimenti di materiali non completamente giu- 
stificati, se non sia possibile provvedere prontamente alla 
loro regolarizzazione, la contabilità ha corso per la parte 
riconosciuta regolare e i titoli che si riferiscono alle spese 
ed ai movimenti suddetti sono. stralciati e compresi in un 
altro rendiconto. 

Art. 70, 


I conti delle casse militari, da tenersi secondo le norme 
dello speciale regolamento, sono trasmessi mensilmente, ed 
ogni volta che si verifichi il cambio di gestione del control- 
lore, alla ragioneria centrale del Ministero della guerra, per 
il tramite dell’ufficio amministrafivo dello stato maggiore 
o della direzione d’amministrazione d’armata o di corpo 
d’armata. 

I conti devono essere corredati di tutti i documenti che 
saranno prescritti, e di un prospefto nel quale saranno di- 


CI 
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mostrate distintamente per ogni amministrazione, le entrate 
riscosse dalle casse militarì ed eventualmente dalle dipen- 
denti casse sussidiarie, che vanno a favore di alfre ammini. 
strazioni dello Stato, . 


Art. 71. 


L'ufficio amministrativo dello stato maggiore e le varie 
direzioni di amministrazione, prima ‘di trasmettere le con- 
tabilità alla ragioneria centrale del Ministero, riuniscono 
agli avvisi di pagamento rilasciati agli enti dipendenti, le 
corrispondenti dichiarazioni di ricevuta pervenute dai me- 
desimi, . 


Art. 72. 


La ragioneria centrale: 


a) verifica i conti delle casse militari ed i relativi do-- 


cumenti ; 

b) annota nelle proprie scritture riassuntive le somme 
pagato mensilmente per anticipazioni di fondi dalle singole 
casse; 

c) fa le necessarie partecipazioni alle altre ammini. 
strazioni dello Stato per i versamenti in tesoreria delle en- 
trate riscosse e per gli eventuali rimborsi o ricuperi. 


Art. 73. 


Qualunque ente o reparto che abbia ricevuto fondi da una 
cassa militare o abbia riscosso ordinativi per la mobilita- 
zione, e al quale siano state passate somme da altro ente 
mobilitato senza obbligo di renderne conto direftamente al 
medesimo, s'intende autonomo agli effetti della resa dei 
conti. 

Le risultanze delle contabilità di reparti appartenenti ad 
uno stesso reggimento o altra unità corrispondente possono, 
purchè non ne derivi ritardo alla loro trasmissione, essere 
raggruppate in un’unica contabilità rimanendo impregiu- 
dicate le responsabilità individuali dei singoli gestori. 


Art. 74, 


La contabilità in danaro è resa dagli enti mobilitati nor 
malmente alla tine di ogni mese. Ricorrendo circostanze spe- 
ciali può essere resa a periodi più lunghi, ma non oltre il 
trimestre. 


Art. 75. 


La contabilità in contanti degli enti mobilitati è costituita 
da un giornale di cassa e dai documenti giustificativi. 

Sul giurnale sono riportati cronologicamente tutti gli 
introiti e tutti i pagamenti effettuati dall’ente. Per gl’introiti 


di somme provenienti da casse militari deve essere sempre. 


indicata la cassa da cui furono prelevate. Le spese non 
hanno alcuna distinzione per capitolo. La ripartizione per 
capitolo delle spese ammesse a discarico è fatta successiva. 
meute dall'Ufficio di revisione a termini dell’art. 66. 


Art. 70. 


La ragioneria centrale del Ministero della guerra, alla fine 
della campagna od alla fine di ogni esercizio finanziario, se 
la campagna si svolge in più esercizi, trasmette alla Corte 
dei conti i conti giudiziali dei cassieri e dei controllori delle 
casse militari. 

La Corte dei conti pronuncia decisioni di scarico per i 
cassicri ed i controllori, distintamente per ciascuna gestione 
ed indipendentemente dalla responsabilità dei singoli agenti. 
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Capo II. 


Beni immobili. 


Art. Ti. 


Sino a tutto l'esercizio successivo a quello in cui sarà 
dichiarato cessato lo stato di guerra, il Ministero della guerra 
è esonerato dal rendere il conto consuntivo del patrimonio 
da esso amministrato. 

Il rendiconto consuntivo per l’esercizio successivo al 
periodo suindicato sarà reso sulla base degli inventari dei 
beni esistenti al 1° luglio dell’esercizio stesso. 

Con separata dimostrazione, le risultanze del rendiconto 
di cui a] precedente comma saranno messe a confronto con 
quello dell’ultimo rendiconto patrimoniale anteriore alla 
guerra, indicando l’importo approssimativo degli aumenti e 
delle diminuzioni verificatesi in tutto il periodo intermedio. 


Art. 78. 


Per la durata della guerra e sino a tutto l'esercizio in cui 
sarà dichiarato cessato lo stato di guerra sono sospese le 
comunicazioni di cui all’art. 15 del regolamento di conta- 
bilità generale dello Stato per tutti gli immobili situati nel 
territorio dichiarato in stato di guerra e per quegli altri 
immobili occorrenti per servizi di guerra che saranno deter- 
minati con decreto del Ministro competente di concerto con 
quello delle tinanze. l 

Le variazioni avvenute in detti immobili saranno comumi- 
cate în una sola volta allo scadere del periodo suddetto. 


Art. 79. 


Per regolare, nei riguardi amministrativi, le condizioni 
per gli affitti e le requisizioni di immobili necessari per le 
operazioni guerresche funzioneranno apposite Commissioni, 

Le Commissioni intervengono, sempre quando sia pos- 
sibile, per stabilire le condizioni che devono regolare l’oc- 
cupazione, approvano i contratti di affitto ei patti di requi.- 
sizioni, intervengono alla consegna e alla riconsegna dell’im- 
mobile, liquidano i compensi per occupazioni improvvise e 
per danni dipendenti da occupazioni di immobili, risolvono 
le questioni che possono presentarsi, dispongono il pagamento 
del compenso d’occupazione e per risarcimento di danni, 
tengono in evidenza tutti gli immobili affittati o requisiti nella 
zona loro assegnata, sorvegliano perchè l’occupazione non 
sì protragga oltre il tempo necessario, accertano le eventuali 
responsabilità nei casi di occupazioni irregolari e di danni 
non giustificati da forza maggiore. 

La costituzione delle Commissioni e le norme per il loro 
funzionamento sono stabilite sin dal tempo di pace. 


Art. S0. 


All'atto dello scioglimento delle Commissioni di cui al 
precedente articolo. tutti gli atti relativi saranno passati al 
competente Ufficio di revisione che provvederà alla regolariz. 
zazione delle pendenze e segnalerà gli immobili che risultano 
ancora occupati al Ministero il quale disporrà per la loro 
riconsegna nel più breve termine possibile. 


Art. 81. 


Qualsiasi enté od autorità che debba procedere all’occupa- 
zione di un immobile senza l’intervento della commissione 
competente dere darne immediato arviso alla medesima. Se 


per quella zona non esista la commissione, o non se ne 
conosca la residenza, l’avviso sarà dato alla competente 
intendenza d’armata che provvederà poi alle necessarie co. 
municazioni. 


Art. 82. 


I pagamenti dei compensi d’affitto o di requisizione devono 
essere giustificati da una dichiarazione dell’ente o dell’auto- 
rità militare che occupa l’immobile dalla quale risulti il 
periodo d’occupazione e, se questa continua, la necessità di 
mantenerla. In tale dichiarazione sarà indicato altresì )’or- 
gano (commissione o competente intendenza di armata) a 
cui è stata fatta la denuncia dell'occupazione. 


Art. 83, 


Gli stabilimenti, le officine ed in genere qualsiasi immobile 
od impianto in uso dell’Amministrazione militare che, è 
giudizio insindacabile dell’amministrazione stessa sì rendano 
disponibili sono segnalati dalle autorità militari al Ministero 
delle Finanze che provvede alla loro alienazione od utilizza- 
zione, sentito il Sottosegretario di Stato per le fabbricazioni 
di gnerra. 


Capo III. 


Beni mobili. 


Art. SI, 


Sino a tutto l’esercizio successivo a quello in cui sarà 
dichiarato cessato lo stato di guerra, gli enti dipendenti 
dall’ Amministrazione della guerra che avranno carico di 
materiali dimostreranno questi, nei conti, soltanto a quan- 
tità e non a valore. 

Entro tale termine sarà pure resa la contabilità. 


. Tuttavia in particolari circostanze e per giustificate ra-’ 


gioni la resa della contabilità può essere disposta in qual. 
siasi momento. 

Per lo stesso periodo sarà sospeso il riscontro effettivo di 
cui alla legge 11 luglio 1897, n. 256, e il Ministero della 
guerra sarà esonerato dalla resa dei conti dei magazzini e 
‘depositi di cui alla citata legge. 


Art. 85. 


Gli enti territoriali si danno scarico a tutti gli effetti dei 
materiali. che forniscono agli enti mobilitati all’atto della 
mobilitazione e che distribuiscono ai complementi ed agli 
uomini isolati che raggiungono gli stessi enti mobilitati. 

I materiali che gli enti mobilitati, che non rendono un 
proprio conto giudiziale, portano seco all’atto della smobi- 
litazione, sono versati di massima al proprio centro di mobi- 
litazione od anche ad altro ente territoriale, che li prende 
in carico come sopravvenienza attiva. 


Art. 86. 


I materiali forniti agli enti mobilitati all’atto della loro 
mobilitazione sono descritti per qualità e quantità in appo- 
siti fascicoli predisposti in duplice copia fin dal tempo di 
pace. 

Una copia di tali fascicoli rimane al centro di mobilita- 
zione a giustificazione dello scarico; l’altra costituisce il 
quaderno di carico dei singoli reparti partenti. 

I materiali in distribuzione agli uomini, esclusi quelli 
d’armamento e per la difesa antigas, non costituiscono dota- 
zione di reparto. 
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‘Art. 87. 


I quaderni di carico sono tenuti al corrénte aggiungendovi 
i materiali successivamente ricevuti (esclusi quelli di con- 
sumo) e togliendovi quelli perduti o passati ad altri enti. 

I quaderni stessi sono consegnati semestralmente, con i 
relativi documenti, ai competenti uffici di revisione che li 
custodiscono per ogni eventuale controllo. 

In ogni occasione di consegna di quaderni, le risultanze di 
ogni singolo materiale sono riporfate in un nuovo quaderno. 

All’atto della smobilitazione le risultanze dell’ultimo qua- 
derno devono coincidere con le risultanze del materiale. re- 
stituito ai centri di mobilitazione. 


Art. 88. 


Le spedizioni e le cessioni di materiali da enti territo- 
riali a quelli mobilitati o fra enti mobilitati, sono fatte ri- 
sultare, ai fini del carico e dello scarico; in elenchi descrit- 
tivi, con le modalità prescritte dalle norme amministrativo- 
contabili per le truppe in campagna. i 

I movimenti relativi a materiali ceduti per i quali non si 
sia eventualmente avuta la dichiarazione di ricevimento e 
l’elenco d’accompagno saranno giustificati da un elenco com- 
pilato dallo stesso ente cedente o ricevente, con la indica- 
zione esatta del destinatario o cessionario e possibilmente, 
del Corpo d’Armata territoriale da cui proviene, al quale 
è assegnato per la resa dei conti, firmato da due testimoni 
e da un militare di grado superiore a quello del consegna- 
tario. 


Art. 89. 


Le diminuzioni .dei materiali in consegna provenienti da 
perdite o avarie per causa di forza maggiore o da cali natu- 
rali sono giustificate da un verbale descrittivo vistato da un 
ufficiale di grado superiore a quello del consegnatario. Ugual- 
mente si procede per gli aumenti dipendenti da materiali rin- 
venuti, o dei quali si sconosce lo speditore, o di preda bellica, 

Qualora non sia possibile la compilazione di un verbale, 
si provvede come nell’ultimo comma dell’articolo precedente. 

Ai fini dell’ammissione o meno della causa di forza mag 
giore si dovranno pronunziare le autorità stabilite dalle nor- 
me amministrativo-contabili per le truppe in campagna, 


Art. 90. 


Gli aumenti di materiali comunque rinvenuti dagli enti mo- 
bilitati o dei quali non si*conosce lo speditore, e quelli pro- 
venienti da preda bellica sono fatti constare da appositi ver- 
bali descrittivi. 

In base ai detti verbali i materiali stessi sono ‘assunti in 
carico dagli enti ai quali essi sono fatti affluire. 


Capo IV. 


Proventi. 


Art. 9L. 


Tutti i proventi riscossi da enti o persone appartenenti 
all’esercito mobilitato devono essere versati alla Cassa mi- 
litare in occasione del primo prelevamento dei fondi. 

La cassa militare — e per essa la Direzione Generale del 
Tesoro — provvede poi al versamento di essi proventi in 
tesoreria. 

Gli enti e le persone che effettuano riscossioni non sona 
tenuti a rendere il conto giudiziale, 
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Capo V. 
Spese, 
Art. 92. 

La somministrazione dei fondi agli enti militari del Re- 
gio Esercito, per le spese occorrenti nel primo periodo della 
mobilitazione generale, è fatta con ordini di pagamento spe- 
ciali emessi, per disposizioni del Ministero della guerra, da- 
gli uffici di contabilità e revisione di corpo d’armata, e del 
comando generale dell'arma dei CC. RR., sin dal tempo di 
pace, i quali ordini divengono esigibili all’atto della mobi- 
litazione, 

Art. 93. 

Gli ordini di pagamento speciali indicati nel precedente 
articolo sono di due specie: 

a) ordini relativi alla provvista di fondi per le spese da 
sostenersi dagli enti territoriali, in dipendenza della mobi- 
litazione ; 

b) ordini relativi alla provvista di fondi per le unità mo- 
bilitate. 

Gli ordini di pagamento speciali, di cui alla lettera a) so- 
no, all’atto della mobilitazione, considerati come ordinativi 
emessi dagli uffici di contabilità ‘e revisione sulle rispettive 
contabilità speciali, secondo le norme del tempo di pace. 

Tali ordini di pagamento, dopo estinti, sono pertanto in- 
viati agli uffici contabilità e revisione che li hanno emessi. 

Le sezioni di R. tesoreria provinciale sono tenute ad effet- 
tuare il pagamento degli ordini anzidetti, anche quando sulla 
contabilità speciale interessata non vi sia sufficiente dispo- 
nibilità. 

In tal caso, su richiesta dell’ufficio contabilità e revisione 
competente e a cura della ragioneria centrale del Ministero 
della guerra, la somministrazione dei fondi effettuata allo 
scoperto sarà reintegrata successivamente mediante ordini 
di accreditamento commutabili in quietanze di versamento 
alla contabilità speciale. 

Gli ordini di pagamento speciali di cui alla lettera bd) so- 
no pagati dalle sezioni di R. tesoreria provinciale per conto 
della tesoreria centrale, la quale nei modi prescritti dalle 
norme vigenti per i servizi del tesoro ne effettua il rimborso 
alle prime, mediante ordini di restituzione sulla disponibilità 
del conto corrente straordinario della guerra. 


Art. 9%. 


I fondi occorrenti per le spese di mantenimento della mag- 
gior forza sotto le armi e per tutte le altre inerenti allo stato 
di guerra sono inscritte nella patte straordinaria del bilan- 
cio della guerra in distinti capitoli corrispondenti a quelli 
compresi, per gli analoghi servizi, nella parte ordinaria. Per 
le spese che non hanno riferimento a quelle comprese nei ca- 
pitoli di parte ordinaria potranno essere istituiti capitoli 
speciali. 

Il Ministero delle Finanze potrà, con propri decreti, di- 
sporre, quando occorra, passaggi di fondi fra i vari capitoli 
di cui al comma precedente. 

Sino a tutto l'esercizio successivo a quello in cui sarà di- 
chiarato cessato lo stato di guerra, è data facoltà al Mini- 
stero della Guerra di conservare i fondi residui rimasti alla 
fine di ogni esercizio non contabilmente impegnati, su qual- 
siasi capitolo di bilancio per essere destinati anche a spese 
di competenza. 

Art. 95. 


Le spese occorrenti presso l’esercito mobilitato non dipen. 
denti da legge, da regolamenti o da altre disposizioni di cg- 
rattere continuativo devono essere autorizzate da ordini 
scritti dell’autorità competente, 


L’ordine sarà posto a corredo del primo titolo di paga 
mento delle spese. 

Quando, per ragioni d’urgenza, non sia stato possibile ot- 
tenere l’ordine per iscritto, sarà apposta sul primo titolo 
di pagamento l’indicazione dell’ Autorità che ha dato l’ordine 
verbale, salvo a chiedere in seguito, se possibile, la conferma, 
per iscritto dell’ordine stesso. 


Art. 96. 


Il pagamento degli stipendi e degli altri assegni mensilî 
agli ufficiali, ai marescialli ed agli assimilati facenti parte 
della forza armata sia mobilitata che in territorio dovrà es- 
sere fatto su presentazione di un libretto di riconoscimento 
sul quale saranno indicati gli assegni dovuti con tutte le 
successive variazioni e saranno dimostrati i pagamenti effet- 
tuati. 


Art. 97. 


Il pagamento delle requisizioni e delle somministrazioni 
e prestazioni per l’esercito mobilitato non potrà avvenire che 
su presentazione della dichiarazione di ricevuta delle cose 
requisite o somministrate o di altro documento equipollente. 

E’ vietato ogni rilascio di duplicati delle ricevute e dei 
documenti di cui sopra. 


Partp II 


Disposizioni comuni alle Amministrazioni militari. 


Capo I 


Passaggi di materiali. 
Art. 98. 


I magazzini, gli arsenali e gli altri enti militari che 9: 
bono effettuare spedizioni di materiali a corpi o repar 
mobilitati, a navi armate o ad altri enti dai quali, in di; 
pendenza “dello stato di guerra, non sia possibile ottenere 
prontamente la dichiarazione di ricevimento, effettuano lo 
scarico dei materiali spediti in base ai documenti di spedi- 
zione e ad un elenco descrittivo’ dei materiali compilato in 
doppio esemplare e firmato dal consegnatario e da un altro 
ufficiale o funzionario estraneo all’ente che effettua la 
spedizione. 

Un' esemplare dell’elenco è trasmesso al competente ufficio 
di revisione. 


Art. 99. 


Per i materiali provvisti da stabilimenti nazionali presso 
i quali siano ufficiali o funzionari delegati dalle Ammini- 
strazioni per la sorveglianza ed il collaudo che siano inviati 
direttamente agli enti di cui al precedente art. 98 i docu- 
menti di carico possono essere sostituiti, agli effetti del par 
gamento, dai documenti di spedizione e da un elenco de- 
scrittivo dei materiali compilato dai delegati delle Ammi. 
nistrazioni con le norme di cui all’articolo predetto. 


Art. 100. 


Gli enti che ricevono i materiali di cui ai precedenti art 
coli 98 e 99 ne effettuano, a mezzo di apposite Commissioni, 
la ricognizione descrivendoli in un verbale in doppio esem- 
plare uno dei quali è trasmesso all’ufficio di revisione. 


DI 
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Art. 101. 


Le cessioni di materiali fra le Amministrazioni militari 
e dall’uno ad altro servizio delle Amministrazioni medesime 
avvengono con passaggio di carico tra i rispettivi conse- 
gnatari senza far luogo a corrispondente rimborso dall’ Am- 
ministrazione cessionaria a quella cedente o versamento in 
tesoreria. 

Tali cessioni sono, dall’ente che le ha effettuate, messe in 
evidenza nei relativi documenti da inviarsi al proprio ufficio 
di revisione, affinchè questo possa darne comunicazione pei 
relativi controlli, all’ufficio preposto alla revisione dei conti 
dell’Amministrazione ricevente. 


Caro II. 
Anticipazioni. 
Art. 102; 


Le anticipazioni per le spese da eseguire in economia per 
le forze mobilitate sono somministrate nella misura corri. 


- spondente con le necessità dei servizi. 


Caro III. 


Rendimento e revisione dei conti. 


Art. 103. 


I reparti della R. marina e della R. aeronautica che ope- 
rano alla dipendenza dell’esercito mobilitato ricevono le 
somministrazioni di fondi dalle casse militari del R. eser- 
cito; rendono però le contabilità in contanti ed a materia 
agli uffici di revisione istituiti a cura delle rispettive ammi- 
pistrazioni centrali, ai sensi del successivo art. 104. 

Dette somministrazioni di fondi sono considerate come an- 
ticipazioni fatte dal conto corrente straordinario dell’am- 


‘ ministrazione della guerra a quelli della marina e della 


teronautica. 

“ In modo analogo è regolato il prelevamento dei fondi e la 
via dei conti per i reparti del R. esercito che operano alla 
dipendenza di unità mobilitate della marina o della aero- 
nautica. 

I reparti di altre forze armate, estranee alla R. marina e 
alla R. aeronaufica che operano alla dipendenza dell’eser- 
cito mobilitato, ricevono i fondi dalle casse militari del- 
l’esercito e rendono ie contabilità in eontanti e a materia 
agli uffici di revisione dipendenti dall’ Amministrazione della 
guerra, salvo che per tali reparti non venga organizzafo un 
apposito servizio di revisione. 


Art. 104. 


Con decreti dei Ministri competenti di concerto con quello 
delle finanze, sentita la Corte dei conti, da emanarsi entro 
un mese dalla dafa in cui è indetta la mobilitazione, sarà 
provveduto ad organizzare il servizio della revisione dei conti 
degli enti mobilitati dipendenti dai Ministeri della marina 
© dell’acronautica cd eventualmente delle altre Forze armate 
operanti indipendentemenfe dall’esercito, sia valendosi degli 
ufficì di riscontro già esistenti, sia costituendone dei nuovi. 

In modo analogo sarà provveduto a regolare il servizio 
della revisione dei conti relativi ai fondi assegnati, per le 
truppe libiche e per le forze militari terrestri dell’Africa 
Orientale Italiana, al bilancio del Ministero dell’Africa Ita- 
liana e ai. Governi generali della Libia e dell’A.O.I. ai sensi 
dell’art. 3 della legge 26 luglio 1939-XVII, n. 1193, per lo 
svolgimento di operazioni di guerra nei territori dell’A.I. 
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Art. 105. 


Per il funzionamento degli uffici di revisione di cui all’ar- 
ticolo precedente suno estese, in quanto applicabili, le norme 


‘stabilite per gli uffici di revisione dipendenti dal Ministero 


della guerra. 

A tale effetto alle casse militari del R. esercito corrispon- 
dono le casse delle direzioni e sezioni di commissariato per 
la R. marina e le casse militari presso le direzioni di com- 
missariato dei comandi di zona o dei comandi aeronautici 
per la R. aeronautica, 

Le altre norme speciali che potessero occorrere per il fun- 
zionamento dei detti Uffici di revisione sono stabilite con 
i decreti di cui all’articolo precedente. 


Art. 106. 


E’ data facoltà alle Amministrazioni militari, d’accordo 
col Ministero delle Finanze, di stabilire in quali casi ed 
entro quali limiti non debba farsi luogo al ricupero degli 
addebiti risultanti dalla revisione delle contabilità. 


Capo IV. 


Applicazione delle disposizioni speciali per Vamministrazione 
della guerra alle altre amministrazioni militari. 


Art. 107. 


Con decreti dei Ministti competenti di concerto con quello 
delle Finanze, le disposizioni stabilite dal presente decreto 
per l’amministrazione della guerra potranno essere estese, 
in quanto applicabili, alle amministrazioni della marina, 
dell’aeronautica ed eventualmente alle altre da cui dipendano 
forze operanti indipendentemente dall’esercito. : 

Parimenti con decreti del Ministro per l’A.I., di concerto 
con i Ministri per la guerra e per le finanze, potranno essere 
emanate, per il caso di svolgimento di operazioni di guerra 
nei territori della A. I.: 

a) norme per adattare alle esigenze delle truppe libiche 
e delle forze militari terrestri dell’A.O.I. le disposizioni 
stabilite dal presente decreto per l’amministrazione della 
guerra, per la parte di cui le disposizioni stesse non risul. 
tino applicabili alle dette forze operanti; 

v) norme per apportare al regolamento del servizio di 
cassa in guerra gli adattamenti necessari, in dipeudenza 
dell’art. 3 della legge 26 luglio 1939, n. 1193, per la sua 
applicazione alle truppe libiche ed alle forze militari terre- 
stri dell’A.O.I. 


TITOLO III 


DISPOSIZIONI FINALI 


Art. 108. 


Nel caso di mobilitazione parziale sarà provveduto, con 
Decreto Reale, a determinare quali delle disposizioni del 
presente decreto debbano essere applicate e saranno stabilite 
altresì le modificazioni eventualmente occorrenti. 


Art. 109. 


Per l'applicazione del presente decreto il Governo del Re 
ha facoltà di emanare ogni altra disposizione. di comple- 
mento, di coordinamento e di attuazione eventualmente gc- 
corrente. 
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Art. 110. 

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

IE’ data sanatoria pei provvedimenti adottati in deroga 
alla legge e regolamento per l’amministrazione del patri- 
monio e per la contabilità generale dello Stato, dopo il 
giorno 10 giugno 1940-XVIII, qualora siano stati attuafi in 
conformità delle disposizioni contenute nel presente decreto. 

-Il presente decreto sarà presentato alle Camere legislative 
per la conversione in legge. Il Ministro per le finanze è au- 
torizzato alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dalla Zona di operazioni, addì 21 giugno 1940-XVIII 


VITTORIO EMANUELE 


MussoLINI — Di REvEL 


Visto, fl Guardasigilli: GRANDI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 luglio 1940-XVIII 
Ailì del Governo, registro 423, foglio 93. — MANCINI” 


REGIO DECRETO 3 giugno 1940-XVIII, n. 857. 


Determinazione di confine fra i comuni di Castelvetro Piacen= 
tino e di Villanova sull’Arda, in provincia di Piacenza. 


VITTORIO EMANUELE III 
PEK GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA E DI ALBANIA 
IMPERATORE D’ETIOPIA 


Veduta la domanda 10 febbraio 1939-XVII, con la quale i 
podestà di Villanova sull’Arda e di Castelvetro Piacentino 
chiedono, în esecuzione delle rispettive deliberazioni 4 e 13 
giugno 1938-XVI, che il confine tra i Comuni predetti venga 
determinato in conformità di progetto planimetrico redatto 
dai geometri Pietro Trosi e Giacomo Persico e vistato addì 
24 ottobre 1939-XVII dell’ingegnere capo dell’Ufficio del ge- 
nio civile di Piacenza; 

Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato provin- 
ciale di Piacenza in adunanza del 14 ottobre 1938-XVI; 

Udito il Consiglio di Stato - sezione prima - il cui parere 
in data 30 aprile 1940-XVIII si intende nel presente decreto 
riportato; 

Veduti gli articoli 32 e 35 del testo unico della legge co- 
munale e provinciale, approvato con Nostro decreto 3 marzo 
1934-XII, n. 383; 

Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 
Ministro per l’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Il confine fra i comuni di Castelvetro Piacentino e di Vil- 
lanova sull’Arda è determinato in conformità del surriferito 
progetto planimetrico, il quale, vidimato, d’ordine Nostro, 
dal Ministro proponente, DS parte integrante del presente 
decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 giugno 1940-XVIII 
VITTORIO EMANUELE 


MUSSOLINI 
Visto, fl Guardasiglili: GRANDI 
Registrato alla Corte det contt, addi 15 luglio 1940-XVIII 
dtti del Governo, registro 423, foglio 86. — MANCINI 


REGIO DECRETO 6 giugno 1940-XVIII, n. 858. 


Dichiarazione di chiusura a tutti gli effetti di legge della ge» 
So liquidatrice del Sindacato infortuni « Unione » con sede in 
ilano, 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA E DI ALBANIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 


Veduto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 264, conver. 
tito nella legge 29 giugno 1933, n. 860, concernente l’unifi- 
cazione degli istituti per l'assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni degli operai sul lavoro; 

Veduto il R. decreto 29 maggio 1933, n. 516, che detta le 
norme per la liquidazione dei Sindacati di assicurazione mu- 
tua contro gli infortuni sul lavoro; 

‘ Veduto il R. decreto 22 giugno 1938, con il quale fu sciolto 
e messo in liquidazione il Sindacato infortuni « Unione » 
con sede in Milano; 

Ritenuto che, a seguito dell’approvazione del rendiconto 
finale della gestione liquidatrice, il liquidatore ha adempiuto 
alle disposizioni impartitegli relativamente alla destinazione 
del residuo attivo ed alla conservazione degli archivi e che 
pertanto la gestione stessa può ritenersi definitivamente esau- 
rita; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le corporazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


E’ dichiarata chiusa a tutti gli effetti di legge la gestione 
liquidatrice del Sindacato infortuni « Unione » con sede in 
Milano disposta con il R. decreto 22 giugno 1933. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 giugno 1940-XVIII 


VITTORIO EMANUELE 


Rice 
Visto, fl Guardasigilli: GRANDI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 luglio 1940-XVITI 
Atti del Governo, registro 423, foglio 89. — MANCINI 
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REGIO DECRETO 14 giugno 1940-XVIII, n. 859, 
Applicazione della legge penale militare ed esercizio della 
giurisdizione militare in Albania. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO M PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
RE D’ITALIA E DI ALBANIA 
IMPERATORE D’ETIOPIA 


Visto il R. decreto 7 aprile 1939-XVII, n. 590, concernente 
la dichiarazione sul piede di guerra del personale del Corpo 
di spedizione militare in Albania, nonchè del personale della 
Regia marina a bordo o a terra dislocato in Albania e di quello 
delle unità e dei servizi della Regia aeronautica mobilitati 
per la particolare esigenza; 

Visto il R. decreto 7 marzo 1940-XVITI, n. 840, col quale 
ha cessato di aver vigore il predetto Regio decreto 7 aprile 
1939-XVII, n. 590; 

Visto il "Codice penale per l’esercito e quello penale mili- 
tare marittimo ; 

Sentito il Consiglio dei Ministrij 
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Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 
Ministro per la guerra, per la marina e per l’aeronautica, 
di concerto col Ministro per gli affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. L 


La disposizione dell’articolo unico del R. decreto 7 marzo 
1940-XVIII, n. 340, non si intende estesa all’applicazione 


della legge penale militare e all’esercizio della giurisdizione’ 


militare, ai cui effetti rimane in vigore il R. decreto 7 aprile 
1939-XVII, n. 590, fino all’entrata in vigore del nuovo prdi- 
namento giudiziario militare per l'Albania, 


Art. 2. 


Il presente decreto ha effetto dal 1° luglio 1939-XVII. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
fitato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dalla Zona di operazioni, addì 14 giugno 1940-XVIII 


VITTORIO EMANUELE 


MussoLINnI — CIANO 
-— ——. 


Visto, fl Guardasigilli : GRANDI ; 
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 luglio 1%0-XVII 
. Atti del Governo, registro 423, foglio 103. — MANCINI. 
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DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO- 
| VERNO, 6 luglio 1940-XVIIL i 


Aumento del numero dei Vice segretari del Partito Nazio= 
male Fascista e nomina del Consigliere nazionale Pietro Capo» 
ferri a Vice segretario del P. N. F. 


IL DUCE DEL FASCISMO 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto lo statuto del Partito Nazionale Fascista approvato 
con R. decreto 28 aprile 1938-XVI, e le successive modifi- 
cazioni; 

Visti i propri decreti in data 7 novembre 1939-XVIII 
e 14 maggio 1940-XVIII relativi alla nomina dei compo- 
nenti il Direttorio nazionale del Partito Nazionale Fascista ; 


Sulla proposta del Segretario del Partito Nazionale Fasci- 


sta Ministro Segretario di Stato; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il numero dei Vice segretari del Partito Nazionale Fasci- 
ata è elerato a quattro. 


Art. 2. 


Il fascista Consigliere nazionale Pietro Capoferri, com- 
ponente il Direttorio nazionale del Partito, è nominato Vice 
segretario del P.N.F. 

Il Segretario del P.N.F., Ministro Segretario di Stato, 
è incaricato della esecuzione del presente decreto. ì 


Roma, addì 6 luglio 1940-XVIII 


MUSSOLINI 
(2654) 
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DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO. 

VERNO, 8 luglio 1940-XVIII. 

Cessazione dalla qualità di Consigliere nazionale della Ca- 
mera dei Fasci e delle Corporazioni del fascista Ugo Macerafini 
e riconoscimento della qualità medesima al fascista Ferruccio 
Lantini, 

IL DUOE DEL FASCISMO 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto il proprio decreto in data 11 marzo 1939-XVII col 
quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere nazio- 
nale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, tra gli 
altri, al fascista Ugo Maceratini quale consigliere effettivo 
della Corporazione della carta e della stampa; i 

Visto il proprio decreto in data odierna con fl quale 11 
fascista Ugo Maceratini cessa dalla carica di consigliere ef- 
fettivo della Corporazione della carta e della stampa e viene 
nominato, in sua vece, il fascista Ferruccio Lantini; 

Visti gli articoli 3, 1° comma, 5, 8 e 9 della legge 19 gen- 
naio -1939-XVII, n. 129, istitutiva della Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni; 


Decreta t 


Il fascista Ugo Maceratini decade dalla carica di Consf- 
gliere nazionale della Camera dei Fasci e delle Corpora- 
zioni, ‘ 
E’ riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale della 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista Ferrucrio 
Lantini e come tale componente il Consiglio nazionale delle 
Corporazioni. 


Roma, addì 8 luglio 1940-XVIII 
MUSSOLINI 
(2655) 
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DECRETO MINISTERIALE 153 luglio 1940-XVIIL 
‘Nuovo regime delle esportazioni, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 
I MINISTRI PER GLI AFFARI ESTERI 
PER LE CORPORAZIONI 
PER L’AGRIOOLTURA E LE FORESTE 
E PER GLI SCAMBI E LE VALUTE 


Visto il R. decreto-legge 14 novembre 1926-V, n. 1923, con- 
vertito nella legge 7 luglio 1927-V, n. 1495, e successive mo- . 
dificazioni; | 

Visto il R. decreto-legge 20 settembre 1934-XITI, n. 1489, con- 
vertito nella legge 17 gennaio 1935-XIII, n. 580; 

Visto îl decreto Ministeriale 3 ottobre 19389-XVII concer 
nente i divieti di esportazione; 


Determina: 


Art. 1. 


‘ Il divieto di esportazione di carattere economico, attual- 
mente limitato alle merci comprese nella tabella B annessa 
ai decreto Ministeriale 3 ottobre 1939-XVII è esteso a tutte le 
merci e quindi a tutte le voci della vigente tariffa dei dazi 
doganali. 


Art. 2. 


Il divieto di cui al precedente art. 1 è applicabile anché 
alle esportazioni dal Regno d'Albania. 
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Art. 38. 


Deroghe al divieto potranno esser concesse dal Ministro 
Di le finanze di concerto con quello per gli Scambi e le 
alute. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Esso entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubbli- 
cazione. 


Roma, addì 15 luglio 1940-XVIII 


Il Ministro per le finanze 
Di ReveL 


Il Ministro per gli affari esteri 
Craxo 


Il Ministro per le corporazioni 
Ricci 


Il Ministro per Vagricoltura e per le foreste 
TASSINARI 


Il Ministro per gli scambi e per le valute 
RiccarpI 


(2657) 
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DECRETO MINISTERIALE 30 giugno 1940-XVIII. 


_ Qualificazioni e specializzazioni per le quali è consentita al 
datore di lavoro la richiesta nominativa all'Ufficio di collocamento 
per l’assunzione di lavoratori agricoli. 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visto l’art. 5 del R. decreto-legge 21 dicembre 1938-XVII, 
n. 1934, convertito in legge con la legge 2 giugno 1939-XVII, 
r. 739, sul riordinamento della disciplina nazionale della 
domanda e dell’offerta di lavoro; 

Sentita la Commissione centrale per il collocamento nella 
riunione del 27 novembre 1989-XVIII; 


Decreta: 


È consentita al datore di lavoro la richiesta nominativa 
all’Ufficio di collocamento. per l’assunzione dei lavoratori 
agricoli aventi le qualificazioni e le specializzazioni qui ap- 
presso indicate. 

Per i lavoratori ausiliari nell’agricoltura non indicati nel 
seguente elenco, la richiesta nominativa all’Ufficio di collo- 
camento è ammessa per le qualificazioni e le specializzazioni 
per le quali essa è consentita nel settore economico di com- 
petenza : 

Capo casaro; 

Casaro; 

Seminatori; 

Addetti ai trattori agricoli; 

Addetti alle macchine agricole in genere per tutte le 
lavorazioni e per le trebbiatrici, sgranatrici e decanapula- 
trici (eccetto il personale d’aia), gli imboccatori; 

Pressatori addetti alla pressatura della paglia e dei fo- 
raggi in genere; 

Capo carbonaio o capo compagnia o unico carbonaio 5 


19-vrr-1940 (XVTIT) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 168 


Capo boscaiolo 0 capo compagnia o unico boscaiolo ; 

Traversari non facenti parte di compagnie o squadre; 

Addetti alle teleferiche e simili; 

Conducenti di animali; 

Capo, giardiniere; 

Giardiniere e orticultore di 1* categoria; ; 

Capo coltivatore o vivaista; 

Potatore; 

Innestatore; 3 i 

Capo acquaiolo o capo camparo, acquaiolo o camparo 
o irrigatore; 

Addetti alla stalla e al bestiame anche transumante; 

Salariati ed obbligati con contratto che risiedono nel- 
l’azienda o anche fuori azienda purchè in casa di proprietà 
del datore di lavoro; 

Capo squadra; 

Maestre addette alla lavorazione del tabacco; 

Cernitrici addette alla lavorazione del tabacco; 

Spulardatrici, addette ai torchi e alla formazione dei 
pani e delle ballette; 

Spianatrici; 

Condizionatrici ; 

Imballatrici, impacchettatrici, stivatrici, imbottatrici; 

Addetti alla vaporizzazione, ai caloriferi, all’inumidi- 
mento; 3 

Artieri, sorveglianti, guardie notturne, conducenti. e 
autisti addetti alla lavorazione del tabacco; 

Capo frantoiano (consiere, naliere, noechiero); 

Frantoiano, infiscolatore (aiuto consiere) ; DE 

Meccanici, elettricisti, sorveglianti, guardie notturne < e 
autisti addetti alla lavorazione delle olive. 


SER addì 30 giugno 1940-XVIII 
p. Il Ministro: Craserti 


(2634) 


DECRETO MINISTERIALE 10 luglio 1940-XVIII. 


Nomina del sig. Pravettoni Alberto a rappresentante di agente 
di cambio presso la Borsa di Milano. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la domanda con la quale il sig. Fehr Federico, agen- 
te di cambio presso la Borsa di Milano, ha chiesto la nomina 
a proprio rappresentante del sig. Pravettoni Alberto fu Carlo; 

Visto il relativo atto di procura; 

Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consiglio 
provinciale delle corporazioni, dalla Deputazione di borsa e 
dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di Milano; 

Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925-III, n. 222, e 9 aprile 
1925-III, n. 875; 


Decreta : 

Il sig. Pravettoni Alberto fu Carlo è nominato rappresen- 
tante del sig. Federico Fehr, agente di cambio presso la 
Borsa di Milano. i 

Roma, addì 10 luglio 1940-XVIII 
Il Ministro: Di REveL 
(2633) 


19-vir-1910 XVII) GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA N. 168 


2687 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Comunicazione riguardante l'elenco « C » delle aziende industriali 
e commerciali apparienenti a cittadini italiani di razza ebraica 


CONSIGLIO PROVINCIALE DELLE CORPORAZIONI DI PADOVA 


Polacco Gino fu Cesare, nato a Milano il 19 luglio 1899, cittadino 
italiano di razza ebraica, geretite della società di fatto « Ditta Chellin 
Ainalia Po:iacco Eredi » con sede in Padova, via Isidoro Wiel, n. 6, 
nuelia sua qualità di legale rappresentante dei figli minori Polacco 
Cesare, Polacco Remigio e Polacco Maria-Luisa, cittadini italiani 
per i quali non venne presentata denuncia di appartenenza alla 
lazza ebraica, unici proprietari della ditta stessa, la quaie è succe- 
duta in data'28 settembre 1953 alia ditta individuale « Chellin Ama- 
lia in Polacco » ed è inscritta in questo registro sub n. 41750. 

Azienda in Padova, via Isidoro Wiel, n. 6, denominata « Ditta 
Chellin Amalia Polacco Eredi », officina pesi e misure (artigiana), 
personale impiegate: n. 3 (tre’; 

Azienda în Padova, via Soncin, n. 17, denominata « Ditta Chel- 
lin Amalia Polacco Eredi », rfegozio di vendita dipendente dall'eser- 
cizio di Padova, via Isidoro Wiel, u. 6, personale impiegato: n. 1 
(uno); 

Azienda in Venezia-Mestre, piazza XXVII Ottobre, n. 36, deno- 
minata « Ditta Cheliin Amalia Polacco Eredi », recapito dell'eserci- 
zio di Padova, via Isidoro Wiel, n. 6, personale impiegato: n. 1 (uno). 


La cittadina italiana di razza ebraica Gentilli Anna ved. Pesaro 
fu Menasse, inclusa nell'elenco C delle aziende industriali e com- 
merciali appartenenti a cittadini italiani di razza ebraica (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, n. 276 del 28 novembre 1939) nelia 
sua qualità di unica proprietaria dell'agenzia commerciale sita in 
Padova, piazza Cavour, n. 5, denominata « Agenzia commerciale Pe- 
saro » è cancellata dal predetto elenco poichè in data 12 luglio 
19%0-XVIH ha dichiarato di avere cessato il 6 maggio 1940-XVIII tale 
esercizio, 


(2636) 


Elenco delle aziende industriali e commerciali appartenenti 
ad apolidi di razza ebraica 


CONSIGLIO PROVINCIALE DELLE CORPORAZIONI DI GORIZIA 


Iacoboni Leone fu Giacomo - Gorizia, via Ascoli, n. 15, com- 
mercio ambulante di tessuti. 

Schumann Isacco - Gorizia, via Ascoli, n. 15, bottaio. 

Fabbrica mobili L. £rcoli - Gorizia, via Lunga, n. 58 - Società 
in nome collettivo, 


CONSIGLIO PROVINCIALE DELLE CORPORAZIONI DI BRESCIA 


Ditta Benyacar Santo - Inscritta al n. 45906 del registro ditte - 
Sede: Brescia, corso Zanardelli n. 1 e laboratorio in Brescia, via 
Fratelli Dandolo - Oggetto: Commercio pelliccerie e cappelli da si- 
gnora - Unico proprietario e firmatario Benyacar Santo fu Santo, 
nato a Smirne il 15 ottobre 1901. 


(2627) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per smarrimento di certificato provvisorio 
del Prestito del Littorio 


Avviso n. 218. 


In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre 
1926 (pubblicato nélla Gazzetta Ufficiale del Regno) ed in relazione 
agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913, n. 700, si no- 


(1a pubblicazione). 


tifica che dal podestà del comune di Aradeo è stato denunziato lo 
smarrimento del certificato provvisorio del Prestito del Littorio 5 per 
cento, n. 44, del capitale nominale di L. 200, emesso dalla Banca d'Ita- 
lia, succursale di Lecce, in data 21 gennaio 1927, a favore del co- 
mune di Secli. 

Si diffida chiunque vi abbia interesse che, trascorsi sei mesi 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso nella Gaz- 
zetta Ufficiale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni 
a chi ha denunziato lo smarrimento e senza che sia stato depositato 
il relativo atto di notifica presso questa Direzione generale, nonchò, 
se l’opponente ne fosse in possesso il certificato si provvederà per la 
consegna, a chi di ragione, dei titoli definitivi corrispondenti al 
certificato stesso. 


Roma, addì 11 luglio 194-XVIII 
Il direttore generale: POTENZA 
(2619) 


Diffida per smarrimento di mezzo foglio compartimenti 
di titolo del Cous. 3,50 % (1906) 


(13 pubblicazione). Avviso n. 217. 

E’ stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del cer- 
tificato del Consolidato 3,50 per cento (1906), n, 140348, di L. 70, inte- 
stato a Pedrazzini Emilio fu Francesco, domiciliato in Pizzigliattone 
(Cremona), ipotecato per cauzione dovuta dal titolare nella sua qua- 
lità di notaio in Sergnano, con estensione a qualunque altra resi- 
denza. 

Poichè il titolo è mancante del secondo mezzo foglio contenénte 
i compartimenti già usati per la riscossione semestrale degli inte- 
ressi, si diffida chiunque possa avervi interesse ché, trascorsi séf 
mesi dal presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza 
che siano state notificate opposizioni, si procederà alla chiesta ope 
razione ai sensi dell’art. 169 del vigente regolamento sul Debito pub- 


blico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n, 298. 


Roma, addi 11 luglio 1940-XVIII 
Il direttore generale: POTENZA 
(2620) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico 


(2» pubblicazione). Elenco n. 200 

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto» 
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per 
operazioni. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6408 - Data: 2 dicembre 
1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Alessan- 
dria - Intestazione: Meda Cesare fu Francesco - Titoli del Debito 
pubblico: quietanze. Capitale L. 300, 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3628 . Data: 7 feb- 
braio 1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di 
Avellino - Intestazione: Colella Lucia fu Gaetano - Titoli del De 
bito pubblico: quietanze. Capitale L. 600. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 555 - Data: 13 gennato 
1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Enna - 
Intestazione: Tita Calogero fu Francesco-Paolo - Titoli del Debito 
pubblico: quietanze, Capitale L. 200. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 52539 . Data: 29 feb- 
braio 1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di To- 
rino - Intestazione: Barbero Giuseppina-Teresa di Cesare - Titoli 
del Debito pubblico: quietanze. Capitale L, 1500. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1566 - Data: 7 agosto 
1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Taranto + 
Intestazione: Di Leo Francesco di Domenico - Titoli del Debito pub- 
blico: quietanze. Capitale L, 500. 
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Numero ordinale portato dalla ricevuta: 299% - Data: 19 aprile 
1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Lecce 
Iniestazione: Chiarello Giuseppe fu BIAGIO: - Titoli del Debito pub- 
blico: quietanze. Capitale L. 500. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2653 - Data: 20 feb- 
braio. 19450 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di 
Chieti - Intestazione: Masciulli Luigi fu Domenico - Titoli del 
Debito pubblico: quietanze Capitale L. 800. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5937 - Data 7 novem- 
bre 1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di 
Foggia - Intestazione: Sica Livio - Titoli del Debito pubblico: 
quietanze. Capitale L 300. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2940 - Data: 6 giugno 
1999 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Avellino - 
Intestazione: Lepore Giovanni fu Michele - Titolo del Debito pub- 
blico: quietanze. Capitale L. 400.. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 204 - Data: 10 gennaio 
190 Ufficio che rilasciò. la ricevuta: Regia tesoreria di Macerata - 
Intestazione: Scuriatti Cesare fu Luigi - Titoli del Debito pubblico: 
quietanze - Capitale L. 1000. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 700 - Data: 12 marzo 
19%0 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Pavia - 
Intestazione: Medagiione Aldo di Angelo - Titoli del Debito pubbli- 
co. quietanze Capitale L. 300. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4480 - Data: 22 gen- 
naio 190 Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Brin- 
disi - Intestazione: Piccigallo Angelo fu Antonio - Titoli del Debito 
pubblico: quietanze. Capitale L. 300. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 532 - Data: 27 aprile 
1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Apuania - 
Intestazione: :Nerbi Giovanni di Antonio - Titoli de Debito pubblico: 
quietanze. Capitale L, 1109. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1531 - Data: 26 ‘marzo 
1940 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza di finanza di Mila. 
no - Intestazione; Zanelli Paolo fu Giov. Battista - Titoli del Debito 
pubblico: due certificati Rendita 5%. Capitale L. 750. 


Ai termini dell’art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
sieno. intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti’ dalla eseguita operazione, senza obbligo di 
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà. di nessun 


valore. 


Roma, addì 1° luglio 1940-XVII 


Il direttore generale: POIENZA 
(2498) 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DFI FESORO PORTAFOGLIO DELLO STATO 
Media dei cambi e dei titoli del 15 luglio 1940-XVIII - N. 156 
Cam Cambio 
di Clearing ufficiale 
Stati Uniti America (Dollaro) . « a — 19, 80 
Inghilterra (Sterlina) . I I — = 
Francia (Franco) . se a —_ _ 
Svizzera (Franco) e de na) € 445,43 449 — 
Argentina (Peso carta) , + +0 + « — 4,25 
Belgio «Belgas) «00.00 8 0 6 “3 vola 
Boemia-Moravia (Corona) . 1 + 4a è 65, 70 a 
Bulgaria \Leva) . . 0.6.1. 23, 58 _ 
Canadà (Dollaro) |...» s». 8 è — = 
Danimarca .Corona) . + e» è 1 è 3,83. — 
Egitto (Lira egiziana) . . . è è è» —_ _ 
Estonia (Corona) BE TEC” 4, 697 _ 
Finlandia (Marka) |... a 0a +0. 89, 84 _ 
Germania (Reichmark) . . . è... 7, 6336 7,80 
Grecia ‘Dracma) MESSE 14,31 ra 
Islanda (Corona)... a ss è è è. <= = 
Jugoslavia (Dinaro) . >. + ae, 4 43, 70 44,90 
Lettonia (Lat) Ue) ee ea 3, 6751 —_ 
Lituania (Litas) di parsa nea eri 3, 3003 ani 
Norvegia (Corona) ,. è è è è è» + è == - 
Olanda (Fiorino) + 0 0 0.0 306 pos è — Fabri 
Palonia (Zloty) . . è... è i = 
Portogallo (Scudo) , CA _ 0, 7326 

: conto globale < 13, 9431 —_ 
Romania (Leu). id. speciale. . 12, 1212 —_ 

‘ id. A. n 10,5 63 —_ 
fllovacchia (Corona)... . .... 65.70 —_ 
Spagna (Peseta) —. dana 181 — — 
Svezia (Corona) per aneene 4,7:14 4,72 
Turchia (Lira turca) +... 15, 29 _ 
Ungheria (Pengo) . . + è è 0 è. 8, 852 ai 
Rendita 3,50 % (1906) è e 06 0 0060 480% suataci 73,825 

Id. 3,50% (1902). n.600 00 0000 71,80 
Ia. 3,00% Lordo , + Se ea 00; 10 
Id. 5% (19395) o... 00 00000 92,375 
Prestito Redimibile 3,50 % (1994). ... +0...» + 71,325 
la fd 5% (1936). «0.600.000 0 88 93,30 
Obbligazioni Venezie 9,50%. - .6.4 ue viel E 93, 025 
Buoni novennali 5% Scadeuza 1941. .- 0a 100—- 
Id. ld. 4%- Id. 15 febbraio 1943 < 00. 9, 125 
Id. I. 4% - Id. 15 dicembre 1943 .. 94, 025 
Td. Id. 5% - TA. 1944 00.10.04 . 96, 95 
Id. Td. 5%- Id. 1949: lee abi e 98, 45 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO PORTAFOGLIO DELLO STATO 


Media dei cambi e dei titoli del 16 luglio 1940-XVIII - N. 157 
Cambio Cambio 
di Clearing ufficiale 
Stati Uniti America (Dollaro) 3 è. è —_ 19, 80 
Inghilterra (Sterlina) . due eee — — 
Francia (Franco) . . . # Lane fai se —_ _ 
Svizzera (Franco)... .. +0. è 445,43 449, 15 
Argentina (Peso carta) +00 — 4,27 
Belgio (Belgas) rr _ _ 
Boemia-Moravia (Corona) » 0000 0 65,70 — 
Bulgaria .Leva) a Ra O 23, 58 — 
Canadà (Dollaro)... è. 6.0, è, _ Coni 
Danimarca (Corona) . . +...» 3,83 — 
Egitto (Lira egiziana) . so get, tend —_ 
Estonia (Corona) E ai ne 4,697 _ 
Finlandia -(Marka) . . . +...» 39,84 — 
Germania (Reichmark) . +...» 7, 6336 7,50 
Grecia (Dracma) sleep ate) Si ae 14,31 — 
Islanda (Corona). . è. 6... + _ . 
Jugoslavia (Dinaro) . . . +... . è» 43, 70 44,93 
Lettonia (Lat) dele ra de 3, 6751 —_ 
Lituania (Litas) . . +. è 0 0 04 3, 3003 —_ 
Norvegia (Corona) . . .... _ —_ 
Olanda -(Fiorino) . se un de --- —_ 
Polonia (Zloty) e DLE ta — —_ 
Portogallo (Scudo) . . . ate _ 0, 7395 
conto globale “a 13, 9431 _ 
Romania (Leu). id. speciale . + 12, 1212 _ 
id. A... a 10, 5263 —_ 
Slovacchia (Corona). . . . » 6. è 65,70 
Spagna (Peseta) PREIS RENI: + 181 — _ 
Svezia (Corona) . rta « 4, 7214 4,72 
Turchia (Lira turca) . ...... * 15,29 . — 
Ungheria (Pengo) . ... ARTS 3,852 — 
Rendita 3,50 % (1906). e +60. +06 r 00 00 è 73,5 
Id. 3,50% (1902). 0». 000 a 0000 71,80 
Id. a NR a bo, 70 
Id. 5% (1935) sul sic ERE eva a, fa 99, 375 
Prestito Redimibile a (1934) . srl ale e 71,35 
Id ta 5% (19360): > cei e ea 93, 325 
Obbligazioni Venezie 3,50% =. - ala iL Une 939, 05 
Buoni novennali 5% scadenza 1941 | Pata 99,975 
Id. Id. 4% - Id, 15 febbraio 1913 Suit 8 94, 20 
Id. Id. 4% - Id. 15 dicembre 1943 è». 94 10 
Id. Id. 5%- Id. 1% è... 97,10 
Id. Id. 5%- Id; 1949, cosce a 98,15 


MINISTERO DELL'INTERNO: 


DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBLICA 


- Bollettino bimensile del bestiame n. 9 
dal 1° al 15 maggio 1940-XVIII 


PROVINCIA 


ReEGno D’ITALIA 


COMUNE 


Carbonchio ematico. 


Bari 

Belluno 

Brescia 
: Id. 

Id. 

Id. 
Campobasso 
Foggia 

Id. 

fd. 

Novara 

Nuoro 

Pistoia 

Reggio nell'Emilia 
Vercelli 


Monopoli 
Trichiana 
Bagnolo Mella 
Corzano 

Nave 
Poncarale Flero 
Lucito 

Bovino 
Foggia 
Lucera 
Casalbeltrame 
Meana Sardo 
Lamporecchio 
San Polo 
Lignana 


Carbonchio sintomatico. 


Nuoro 


| Orosei 


Afta epizootica. 


Alessandria 
.- Id. 


Apuania 
TÀ. 


Arezzo 
Ancona, 


Aosta 


Acqui 
Alessandria 
Alluvioni Cambiò 
Brignano Frascata 
Cabella Ligure 
Castellazzo 
Garbagna 
Masio 
Oviglio 
Rocchetta Ligure 
Ricaldone 
Sale 
San Salvatore 
Tortona 
Valenza 
Apuania 
Fordinovo 
S. Giovanni Valdarno 
Monterado 
Aglie 
Albiano d'Ivrea 
Bairo Torre 
Brussone 
Castellamonte 
Cuorgnè 
Fiorano Canavese 
Lessolo - 
Locana 

Id. 


Nuovi 
denunziati 


Specie degli animali 


Rimasti dalla 
precedente 


quindicina 


SINUNENURENUNUTSÌ 


CETTE 


i 


rivi | Proto limi lio {Tolto FTTTTT 6 se Leranie 
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PROVINCIA 


Aosta 


Id 


Bergamo 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Bologna 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


COMUNE 


Segue: Afta epizootica. 


Locana 

Mazze 

Pavone Canavese 
Pedanea 

San Martino Canavese 


Strambino Romano 
Valperga 

Vestignè 

Vistrorio 

Agliano 

Antignano 

Aramengo i 


Albugnano 

Asti 

Belveglio 
Calamandrana 
Cisterna 
Cocconato 

Castel Annone 
Calliano 

Calosso 

Cerro Tanaro 
Frinco 

Ferrere 
Mombaruzzo 
Moncalvo 
Montegrosso 
Montiglio 
Moncucco Torinese 
Piea 

Portacomaro 
Piovà 

Quaranti 

Rocca d’Arazzo 
Rocchetta Tanaro 
San Martino AMeri 
San Damiano 
Scandeluzza 
Tigliole 

Viarigi 

Andria 

Coraty 

Mel 

Seren del Grappa 
Caravaggio 
Casirate d'Adda 
Castelli Calepio 
Castione Pesolana 


.| Cenate d'Argon 


Chiuduno 

Isso 

Mornico 81 Serio 
Pontida 

Presezzo 
Pumenengo 
Spinone dei Castelli 
Trescore Balneario 
Bologna . 

Castenaso 
Crevalcore 

Imola 

Marzabotto 

San Giorgio di Piano 
Ozzano dell'Emilia 
Gaggio Montano 


| Medicina 


Nuovi 


Specie degli animali 
donunziati 


Rimasti dala 
quindicina 
precedente 


bi 
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Numero ° - Numero 


‘é | delle stalle # | dello stalle 
£| © pascoli £ | © pascoli 
È infetti 5 infetti 
a 16 i sai 
PROVINCIA COMUNE dC PROVINCIA COMUNE 382! 
S(CERs 3/938/F1 
2173328 olB3gi sà 
ès0oe = A slsso 3 
a \fs5|Z; ARSA 
Rata 3 sE SA 9 
Segue: Afta epizootica. Segue: A/lu epizoonza. i 
Bologna Persiceto B| — 3 Fiume . Villa del Nevoso B_5 | 1 
Id. Sant'Agata Bolug...st B| 2 Forli © Forli B_— 1 
Id. Castelmaggiore B) — 2 Genova ! Campoligure IB; 3| — 
Id. | Calderara di Reno B| — 1 1d. ! Genova B, 23 1 
Id. Budrio B| — 1 Id. ! Lavagna Bi — 1 
Bolzano Renon B| 1|- Id. Masone Bj 2 l 
Id. Ortisel B| 1- Id. Mignanego BI 2} 
Brescia Berlingo B| 1 = Id. Moconesi B I _ 
Id. Borgosatollo B| 2|- Id. Ronco Serivia Bi! 8 E 
id.. Brescia B|1|- id. Savignone Bi 2 - 
Ia. Castrezzato B| 3|{- ld Santa Margherita Li- |B!" 1} — 
Id. Chiari Bj 3|- gure i 
la. Cigole B| ll 6 Id. Serra Riccò Bi 1 _ 
Id. Erbusco B| 2 Id. Uscio B) 3 _ 
ra. Gambara B| 2 - Imperia Rezzo B| 1] 
44. Gottolengo B| 1/- Lecce Nardò Bi 1) 
Id. Lonato B| — 1 Livorno Collesalvetti .B 1 Li 
ta. Lozio B| — 1 Id. ‘| Livorno B! — | 1 
Id. Mairano Bi — 1 Lucca Altopascio B| — 1 
Id. Marone B| 1]- Mantova Asola BÎ _ 3 
Id. Muscoline B|1]|- Id. Cavriana BI pa 
Id. Paderno Franciacorta |{B}| l —_ Id. ° Dosolo Bi — 1 
Id. Passirano B| — 1 Id. Gazoldo Bj 1| — 
Id. Pompiano B| — 1 Ia. Guidizzolo B! 1 pes 
Id. Pontevico B|, 1 Id. Quistello Bi _ | 2 
rd. Pontoglio B|1|- Id. San Giacomo delle Se- |gi — | 1 
Id. Pralboino B| l 4 guate 
Id. Provaglio d'Isao B|- 1 Messina Cesarò Bia 3 
td. Seniga Bill -d:|/=- Ia. Raccuja Bl—- | 2 
Id. Travagliato B 1.|- Id. Ucria B| — 1 
Id. Verolanuova B| 1 Id. Floresta Bill 6 
Id. Zone B| 1 _ Milano Abbiategrasso B 1 1 
Catania Bronte B| 5 id. Biassono B| 1 _ 
Id. Randazzo B| — 3 Id. Cassano d'Adda B| — 1 
Catanzaro Catanzaro B 2 _ Id. Cusago B 1 = 
Como Abbadia, B 1 —_ Id. Lainate B 1 _ 
[d. Cabiate B 2 _ - Id. Livraga B 1 n 
Id. Colle Brianza B| — 1 Id. Mairago B 1 Sa 
Id. Cernusco B| 4 _ Id. Mediglia Bi — 1 
Id. Como B 1 —_ Id. Milano B| 1 1 
Id. Costa Masnaga B| 2 se 1a. Opera B| — 1 
Id. Gera B 1 —_ Id. Ossona B| — 1 
Id. Inverigo B 5 1 Id. Id. B| — 1 
Id Lecco B| — 1 Id. Pero Bi — 1 
Td. Lurago d'Erba B 5 _ Id. Robecco sul Naviglio Bi — 1 
Id. Lambrugo B 1 —_ Id. Roncello B 1 — 
Id. Lurate Caccivio B 1 a Id. Sedriano Bi — 1 
Id. Margno B tr 1 Id. Seveso B 1 —_ 
Id. Oliveto Lario B 1|,- Modena Campogalliano BI — 15 
Id. Orsenigo Bj 1] — Id. Carpi B| 15) 23 
Id. Pasturo B| 1|— Id. Castelfranco dell'Emi- {B| 1 3 
Id. Pusiano B 1 _ lia 
Cremona Bagnolo Cremasco B| — 1 Id. Cavezzo B 1 = 
rd. Cella Datt Bl1i{- Id. Medolla Bi 2| 3 
Id. Cremona B| 1 1 Id. Modena B| 5 3 
Id. Grontardo BI 1] — Id. Nonantola B| — 1 
Id. Pandino B| 1 Id. Novi di Modena B|1{-7- 
Id Ripalta Cremasca B 1 - Id. Ravarino B|- 1 
Id. . Scandolara Ripa Bi 11 Id. Soliera B|- 3 
Id. . Torricella del Pizzo B| — 1 Novara Novara B|_- | 1 
Enna Centuripe B| — 1 Id. Agrate Conturbia B|1/|- 
Ia Troina BI — 1 Id. Bognanco B| 5 
. TL Id. 0| — 2 Id. Crodo B 1 _ 
Ferrara Cento B/i- 2 Id Mezzomerico B 1 _ 
Id Portomaggiore B| — 1 Id .Mortecrestase B 2 = 
Firenze Prato Bji1| Id. Oleggio BÌ ® 1 


PROVINCIA 


COMUNE 


Sesue: Affta epizootica. . 


Novara 
Id. 
ld. 

Padova 


Ta. 
Perugia 


Piedimulera 
Recetto 

Sozzago 
Albignasego 
Campodoro 
Candiana 
Carmignano 
Cittadella 
Curtarolo 
Fontaniva 

Gazzo 

Grantorto 

Mestrino 

Noventa 

Padova 

Fiazzola sul Brenta 
San Martino di Lupari 
Tombolo 

Veggiano 

Villa del Conte 
Villafranca Padovana 


Collecchio 
Corniglio 

Felino 

Fidenza 
Fontanellato 
Fornovo di Taro 
Golese 

Medesano 

Monchio delle Corti 
S. Pancrazio Parmense 
Solignano 

Terenzo 

Varano de' Melegari 
Bereguardo 

Borgo Priolo 
Borgoratto 
Bressona Bottarone 
Casei Gerola 
Casteggio 

Corvino San Quirico 
Dorno 

Ferrera 

Frascarolo 
‘Gambarana 
Gropello Cairoli 
Langosco 

Mezzana Bigli 
Montalto Pavese 
Monticelli 
Pancarana 

Parona ; 
Pavia 

Pieve del Cairo 
Pontenizza 

Silvano Pietra 
Santa Cristina 
Suardi 

Tromello 

Val di Nizza 
Vidigulfo 

Vigevano 

Villa Riscossi 
Voghera 

Zerbolò 

Foligno 


Specie degli animali 


Numero 


Nuovi 
denunziati 
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Segue: Afta epizoottca. 


Perugia 
Pisa 

Ia. 
Id. 


Ravenna 
Id. 
1a. 


Reggio nell'Emilia 


Id. 
Siracusa 
Id. 
Id. 
Torino 
Id. 


Id. 
Treviso 
Id. 
Ia. 
Ia. 
Ia. 
Ia. 


Perugia 

Fauglia 

Pisa 

San Miniato 
Montecatini Terme 
Lugo l 
Fusignano — 
Bagnacavallo 
Rubiera 

Correggio 
Novellara 

Rolo 

Casalgrande 
Cadelbosco 

Reggio nell'Emilia 
Ramiseto” 

Rieti 

Roma . 
Ceregnano 

Rovigo 

San Gavino (Palan) 
Altura (Palan) 
Cairo Montenotte 
Savona 

Toirano 

Buscemi 

Palazzolo Acreide 
Siracusa 
Moncalieri 

Leini 

Castagnole Piemonte 
Cumiana 

Poirino 

La Loggia 

Sciolze 

Novalesa 

Nole 

Villastellone 
Airasca 

Lauriano 
Piossasco 

Settimo Torinese 
Castagneto Po 
Scalenghe 

S. Francesco al Campo 
Cavour 
Favria-Oglianico 
Carmagnola 
Rivara 

Riva presso Chieri 
Piobesi Torinese 
Lemie 

Castello di Fiemme. 
Cavedine 

Lomaso 

Madruzzo 

Riva 

Terlago 

Tione 

Trento 

Breda di Piave 
Castelfranco Veneto 
Colle Umberto 
Follina 

Mogliano Veneto 
Ponte di Piave 


BEUFRTRTONTITT FUR TUT FRUIT HT WITvTO HEWTRRTTE RT FEB HET Ti HET Titti tito 
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PROVINCIA 


COMUNE 


Segue: Afla epizootica. 


Treviso 


Id. 
Trieste 


“Id. 
Varese 
Id. 


Id. 
Vercelli 
Id. 
Id. 
Id. 


Verona 
Ia. 
Id. 
Id. 


Id. 
Vicenza 
Id. 


Roncade 

San Polo di Piavg 
San Vendemiano 
Sernaglia della Batta- 
glia 

Silea 

Vazzola — 

Vittorio Veneto 
Mogliano .Yeneto 
Godega Sant'Urbano 
Conegliano 
Fogliano Redipuglia 
Trieste 

Chiusaforte 
Dignano 

Pasiano 

San Quirino 
Sedegliano 

Angera 

Besozzo 

Bregano 

Busto Arsizio 
Cairate 

Gallarate 

Oggiona 

Porto Ceresio 
Varese 

Caorie 

Chioggia 

Dolo 


.-I Grisolera 


Meolo 

Martellago 

Portogruaro 

San Donà di Piave 

Venezia 

Benna 

Bianzè 

Cigliano 

Cossato” 

Lessona 

Massazza 

Moncrivello 

Sali 

Saluggia 

Tronzano 

Albaredo d’Adige 

Arcole 

Gazzo Veronese 

Isola della Scala 

Negrar 

Oppeano 

Sant'Ambrogio di Val- 
pollicella 

Sanguinetto . 

Verona 

Albettone 

Barbarano Vicentino 

Campiglia dei Berici 

Camisano Vicentino 

Grisignano-di Zocco 

Longare 

Montegaldella 

Torri di Quartesolo 


Specie degli animali 


Rimasti dalla 


FIFTi RTRT RR TERRE rTTRITArNTTARTT TTT Ti PERI RINFTRRTRITT WET UTNY WEWwÙ 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 


infetti 


precedente 


quindicina 


Io] 


ut pui pet ARO pippi n Tri 131051 Triboli lmipuirni petto giù ripide forni È 


i 


Nuovi 
denunziati 
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PROVINCIA 


COMUNE 


‘ Malrossino dei suini. 


Ancona 
Ascoli Piceno 
Id. 


Gorizia 
Padova 
Parma 
Siracusa 
Trento 
Id. 


Osimo 

Acquaviva Picena 
Comunanza del Littorio 
Monsampolo del Tronto 
S. Benedetto del Tronto 
Appiano : i 
Miglianico 

Casteinuovo d'Istria 
Fiume 

Moschiena 

Gorizia * 

Battaglia Terme 
Noceto 

Siracusa 

Cavalese 

Pergine 


Peste e setticemia deì suint 


Arezzo 
Ascoli Piceno 
1a. 


Id. 
Brescia 

Id. 
Ferrara 


Macerata 
Id. 
Padova 


Teramo 


Id. 
Vercellf 


Cortona 

Ascoli Piceno 
Monsampolo del Tronto 
S. Benedetto del Tronto 
Sant'Elpidio ® Mare 
Borgosatollo 
Pozzolengo 

Bondeno 
Portomaggiore 

San Paolo di Civitate 
Serra Capriola 
Appignano 

Macerata 

Sant'Angelo di Piove 
Villa del Conte 

Busseto 

Fornovo di Taro 
Perugia 

Toano 

Vetto 

Luzzara 

Osilo 

Benetutti 

Castiglione Messer Ral- 

mondo 
Bisenti 
Rive 


Farcino criptcoccico. 


Campobasso 
Catania 


Messina 
Id. 


Trapani 
Ia. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Isernia 

Acireale 

Mascali 

Scordia 

Brolo 

Santo Stefano di Cama- 
stra 

Campobello di Mazara 

Camporeale 

castellammare del Golfo 

Marsala 

Poggioreale 

Santa Ninfa 

Trapani 


pa Numero 
"8 | delle stalle 
É| o pascoli 
5 i infetti 
mig 
case _ 8 
9 288/37 
RUS 
È |538/" # 
FERRI 3 
d 

S 1 
Slo 
Silla 
SI 
SI 
S 1 
gl 
SI 
Sio 
Sil 2 
S 4 
S 1 
Ss —_ 
S — 
S _— 
S — 

7 


1 
1 
2 
1 
1 
1 
1 
6 
1 
1 


DODDINDIDADNDLIDRDRRNDABAODRRVODAONN 
s| REFER | i pui me pi pi 59 Î I |} | baia pesi pt pipi pa | — | 1 sb RI 19 i DI pui mo 9 pupa | 


Ei 1/1 
E| 1]}- 
E| 1|- 
Ei 1|—- 
E| 1j—- 
E|T- | 2 

1 — 
E| 2] 
E|t|- 
Elc4.l.+ 
E| | - 
El 1|- 
E| ${—- 

8 | 2 


Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre. 


Catania 
id. 
Id. 
Id. 
Enna 
Siracusa 
Teramo 
Trapani 


@ 
El 
E; 
e 18 
PROVINCIA COMUNE CIFRE 
; do E È 8 
2/893 sì 
$ ER: 8 ZE 
(7 o) Sdf Le] 
Rabbla. 
Benevento San Lorenzello 1 = 
Foggia Cerignola — i 1 
id, Lucera 2; | I 
Id. Orta Nova 1 _ 
Id. San Marco in Lamis 1; 
Modena Nonantola = 2 
ò 4 
Rogna 
Ancona Fabriano 9 —_ 
Campobasso Prata Sannita 1 — 
roggia Apricena 1 _ 
Id. Castelluccio de' Sauri —_ 1 
IDA Id. = 1 
Id. Castelluccio Valmaggio- 1. 
re 
Id. ICR dl dia 
Frosinone Acquafondata O 1.1 
Id. Filettino '0) 11; 
L'Aquila Anversa (6) Li 
Id. Avezzano (9) 1 — 
Macerata Fiuminata - O| — | 1 
Perugia. Foligno (0) 3 — 
Id. Nocera Umbra (0) 1 _ 
Id Trevi io] 2|— 
Rieti Antrodoco — :0| — 1 
id. Labro e E 1 
Roma Roma ‘-Qf 1 pra 
Taranto Ginosa (è) 2 —_ 
Terni Amelia 9) 3 _ 
Trapani Poggioreale j0j 1 _ 
Viterbo Tarquinia :0| 4 _ 
Id. Tuscania 0 1 _ 
Ia. Vetralla O, — 1 
1d. Viterbo 0) 1|- 
36 7 
2 
1 
1 
1 
3 
1 
2 


Bergamo 
Bologna 
Id. 
Id. 
Id. 
ld. 
Cremona 
Ferrara 
Forlì 
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Castiglione di Sicilia 
Catania 
Linguaglossa 
Randazzo 

fiazza Armerina 
Sortino 

Crognaleto 

Mazara del Vallo 


Aborto epizootico. 


Bergamo 
Molinella 
Crevalcore 
Barricella 

San Lazzaro di Savena 
Monterenzio 
Persico Dosimo 
Copparo 
Cesena 

Rimini 

Lucca 

Novara 

Cal: 

Vinzaglio 


eleleleleleIe]le) 


| 


LEIeI Doom Pluto STNETTI 


() 
[i 


UERWTw iWUevdorTvO 
bas i 60 | too I ini pesi pad put pei pa È 


N 
(or) 
=) 
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Specie degli animali 


Rimasti dalla 


‘Numero 


S 
dan 
co 
Do 
È 


o pascoli 
infetti 


PROVINCIA COMUNE 


quindicina 
precedente 


Nuovi 
denunziati . 


Segue: Aborto epizoolico. 


Padova Noventa Padovana Die L 
Id. ” Pontelongo B 1 us 
Roma Roma B. 3 — 
Teramo Pineto B| — 1 
Udine Malborghetto Valbruna |B 1 4 
Id. Suttrio i B 1 = 
Id. Tarvisio B| — 1- 
id i Tolmezzo Bj 1|- 
22 | 13 
Tubercotosi bovina. 
Barl Casamassima Bi 1{-. 
Id Molfetta B 1 3° 
Id Trani B| 2 
Ferrara Argenta B| — 1 
Id. Ferrara B|] — 8 
Ia Portomaggiore B| — 2 
Ravenna Cervia B|i — 1 
Treviso . Vittorio Veneto B| 1|]-. 
8 17 
Diarrea dei vitelli. i; 
Rovigo | Castelguglielmo — B| 1) — 
1 nai 
Peste aviaria. 
Cagliari” | Senorbi B| — E.) 
° — | a 


RIEPILOGO . 
dal 1° al 15 maggio 1940-XVIITI, n. 9 


MALATTIE 


N. d'ordine 
‘Numero 
delle 
provincie 
Numero 
dei 
Comuni 
«Numero 
delle 
lovalità 


. Con cast di malattie 
Tee eee e e” e e e e ——__ 


1| Carbonchio Ematico . . 6... .} 10 16 17: 
2 Carbonchio Sintomatico. . ..,.{° 1. 1 1 
3| Afta epizootica. . . ., 646, 55 418 1029 
4 | Malrossino dei suini. . .. 64 10 16 30 
5 | Peste e setticemia dei suini 2 «.s 18 26 18 
6 | Farcino Criptococcito .. 33% ‘t 13 20. 
Ti Rabbia . o... 3 6 7 
8 | Rogna. . ...3;00 0680680 13 23 
9 | Agalassia contagiosa delle pecore 0 . 

delle capre . ..6; 6%... 5 8 13 
10 { Aborto epizootico . Li... ll 22. 33 
11 | Tubercolosi bovina . a +. 6a 4 8 20 
12 | Diarrea dei vitelli . 1... 1 1 1 
13 | Peste aviaria. . a 40005 1 1 2 


B, bovina; Buf, bufalina: O, ovina; Cap, caprina; S, suina; 
E, equina; P, pollame; Can, canina; FI, felina. 
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MINISTERO DELL'INTERNO 


Cambiamento di cognome « Avviso di rettifica 


L'estratto del decreto Ministeriale n. 18298 del 14 marzo 19%0-XVIII, 
concernente l’autorizzazione al cambiamento di cognome « Levi » 
in « Corvini » concessa ai minori Levi Luciana, Maria Luisa, Laura e 
Aldo, inserito nella Gazzetta Ufficiale del 6 maggio 190, n, 106, deve 
intendersi rettificato come segue; 


Levi Luciana, nata in Roma il 25 gennaio 1920 è non il 25 novem. 
bre 1920. 


Levi Aldo, nato in Roma il 22 febbraio 1988 e non il 92 feb- 
braio 1985, . 
S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione nel 


termine di trenta giorni di cui all'art, 5 della legge n, 1055 del 
13 luglio 1939-XVII. 


(2637) 


——_T————__———m 


Ruoli di anzianità del personale per l’anno 1940-XVIII 


. Giusta l’art, 9 del R. decreto 30 dicembre 193, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell’Amministrazione detlo 
Stato, sono stati pubblcati i ruoli di anzianità del personale delle 
Amministrazioni dipendenti da questo Ministero. secondo la situa- 
zione al l° gennaio 1940-XVIII, 

Gli eventuali reclami per rettifica della posizione di anziamtà 
dovranno pervenire a questo Ministero nel termine di sessanta 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 


* (2626) 
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO 
E PER L’ESERCIZIO DEL CREDITO. 


‘Nomina dei presidenti delle Casse comunali di credito agrario di 
Bocchigliero (Cosenza), Ceccano (Frosinone), Bomarzo (Vi» 
terbo) e Orroli (Nuoro). . 


IL GOVERNATORE DELLA BANCA D’ITALIA 
CAPO DELL'ISPETTORATO 
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO 


Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509 e 29 luglio 
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 tuglio 1928-VI, 
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento 
del credito agrario; . 

‘ Veduto l’art. 28 del regolamento per l’esecuzione del suddetto 
- R. decreto-legge 29 luglio 197-V, n. 1509, approvato con decreto 
Ministeriale 23 gennaio 1928-VI, e modificato con decreto del DUCE 
del Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Mini- 
stri, del 26 luglio 1937-XV; 

Veduto îl R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa 
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, moditi- 
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e ? aprile 1938-XVI, n. 636; 

Vedute le proposte della sezione di credito agrario del Banco 
dì Napoli — istituto di credito di diritto pubblico — con sede in 
Napoli, dell’Istituto federale di credito agrario per l’Italia centrale, 
con sede in Roma, e dell’Istituto di credito agrario per la Sardegna, 
fon sede in Sassari; 


Dispone: 


1) Il signor Francesco Clausi fu Benedetto, è nominato presi- 
dente della Cassa comunale di credito agrario di Bocchigliero 
(Cosenza); 

2) H signor Felice Peruzzi fu Alessandro, è nominato presi- 
dente della Cassa comunale di credito agrario di Ceccano (Fro- 
sinone); 

3) Il signor Domenico Vittori fu Ettore, è confermato presi- 
en. della Cassa comunale di credito agrario di Bomarzo (Vi- 

rbo); 

4) Il signor Paolino Melis di Battista, è nominato presidente 
della Cassa comunale di credito agrario di Orroli (Nuoro). 

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
clalc del Regno. 


Roma, addì 12 luglio 1940-XVII 
(2639) 


V. AZZOLINI 


CONCORSI 


PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Concorso a due posti di relatore-ricercatore ingegnere meccanico 
del Consiglio nazionale delle ricerche 


IL DUCE DEL FASCISMO CAPO DEL GOVERNO 


Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 25 giugno 1937-XV, n, 1114, con- 
cernente il nuovo ordinamento del Consiglio nazionale delle ricer- 
che, convertito nella legge 11 aprile 1938-XVI, n. 569; 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1939-XVII, n, 935, convertito 
nella legge 2 giugno 1939-XVII, n. 739; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per titoli a due posti di relatore-ricercatore 
ingegnere meccanico del Consiglio nazionale delle ricerche. 


Att. 2. 


Possono partecipare al concorso: 

a) gli insegnanti universitari di discipline attinenti all’inge- 
gneria meccanica, o navale, o aeronautica, 0 industriale, esclusa 
la 6pecialità chimica; 

b) i funzionari laureati in ingegneria meccanica o navale, o 
in ingegneria aeronautica -o in ingegneria industriale, esclusa la 
specialità chimica, appartenenti ai ruoli di gruppo 4 delle Ammini- 
strazioni civili e militati dello Stato, di grado non inferiore al 7; 

c) le persone estranee ai ruoli delle Amministrazioni dello 
Stato che abbiano conseguito da almeno otto anni una delle tre 
lauree indicate alla lettera bd) e siano riconosciute di 6ingolare com- 
petenza nelle discipline attinenti all’ingegneria meccanica o navale’ 
o aeronautica o industriale dal Consiglio di presidenza del Consiglio 
nazionale delle ricerche. 

Con provvedimento non motivato e insindacabile del DUCE può 
essere disposta l'esclusione dal concorso degli aspiranti, indipenden- 
temente dai requisiti e documenti prescritti, 

Dal concorso sono escluse le donne, 


. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso debbono essere scritte 
su carta bollata da L. 6 e pervenire a mezzo raccomandata alla Se- 
greteria della presidenza de] Consiglio nazionale delle ricerche non 
oltre il novantesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Le pubblicazioni debbono essere presentate in cinque esemplari. 

La domanda, i documenti e le pubblicazioni pervenute alla detta 
Segreteria dopo scaduti i termini di cui sopra, anche ee presentati 
in tempo agli uffici postali o inoltrati pel tramite d'ufficio, non sono 
presi in considerazione, 

La data di arrivo è stabilita dal timbro e data della Segreteria 
suindicata. I candidati che risiedono nelle Colonie o all'estero po- 
tranno ‘presentare nel termine di cui Sopra la sola domanda, salvo 
a produrre i documenti entro 30 giorni dalla scadenza del termine di 
presentazione della domanda stessa. 


Art. 4. 


Le domande degli aspiranti appartenenti ai ruoli delle Ammini. 
strazioni dello Stato debbono pervenire alla Segreteria della presi- 
denza del Consiglio nazionale delle ricerche per il tramite delle ri- 
spettive Amministrazioni ed essere corredate dello stato di servizio, 


. di una relazione motivata sulla qualità dei servizi prestati e, tranne 


che per i professori universitari, delle note di qualifica. 


Artt. 5. 


Le domande degli aspiranti estranei ai ruoli delle Amministra. 
zioni dello Stato debbono contenere le indicazioni della paternità, 
del domicilio, dell'abituale residenza, nonchè del preciso recapito 
ed essere corredate dei seguenti documenti :, 
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1) diploma originale di laurea o copia notarile autentica di esso. 
Gli incaricati di insegnamento universitario ed i liberi docenti deb- 
bono inoltre presentare un attestato circa le loro attività e la loro 
posizione universitaria; tale attestato è rilasciato. dal rettore delle 
Università o dal direttore dell'Istituto superiore; 


2) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, legaliz- 
zato dal presidente del Tribunale o dal pretore, rilasciato in data 
posteriore al 10 marzo 1939-XVII; 


. 3) certificato su carta da bollo da L. 4, legalizzato, rilasciato 
dalla competente autorità comunale, dal quale risulti che il candi- 
dato è cittadino italiano e non è privo del godimento dei diritti po- 
litici, 

Sono equiparati ai cittadini italiani, al fini del presente decreto, 
gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia 
riconosciuta» in virtù di decreto reale; 

4) certificato generale del casellario giudiziario su carta da bollo 
da L. 12, legalizzato dal procuratore del Re, e certificato di buona 
condotta morale, civile e politica su carta da bollo da L. 4, da rila- 
sciarei dal Comune ove il candidato ha la sua abituale residenza, 

‘ legalizzato dal prefetto; a 


5) certificato rilasciato da un medico militare o da un medico 
provinciale o da un ufficiale sanitario, comprovante che {1 candidato 
è di sana e robusta costituzione ed esente da difetti ed imperfezioni 
che ne possano menomare l'idoneità al servizio. 

Il detto certificato, se rilasciato da un medico provinciale, dovrà 
essere legalizzato dal prefetto, se rilasciato da un medico militare, 
dovrà essere legalizzato dalle superiori autorità militari, se rilasciato 
da un ufficiale sanitario comunale, dovrà essere vistato dal podestà 
e legalizzato dal prefetto. 

Per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista o per 
la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale o in dipendenza di 6er- 
vizio militare non isolato all'estero, il certificato medico deve essere 
rilasciato dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza o da un 
suo delegato e contenere un'esatta descrizione della natura e del 
grado di invalidità, nonchè delle condizioni attuali risultanti dal- 
l'esame obbiettivo. 

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati a 
visita di un sanitario di sua fiducia; 


6) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare 
o congedo illimitato, per coloro che abbiano prestato servizio mili- 
tare, ovvero certificato di esito di leva per coloro che, avendo con- 
corso alla leva, non abbiano’ prestato servizio militare. Gli ex com- 
hattenti dovranno produrre la dichiarazione integrativa da rilasciarst 
dai distretti militari ai sensi della circolare n. 77 dell'8 gennaio 
1923-I del Ministero della guerra (Gazzetta Ufficiale 18 dicembre 
1933-XI_, n. 291). : , 

Gli orfani del caduti nella guerra 1915-18 0 per la difesa delle 
Colonie dell'A.O.I., o in servizio militare non isolato all’estero o dei 
caduti per la causa fascista dovranno dimostrare la loro qualità me- 
diante certificato- del competente comitato provinciale dell'Opera 
nazionale degli orfani di guerra; ed i figli degli invalidi di guerra o 
per la difesa delle Colonie dell'A.O.I. 0 per servizio militare non 
isolato all'estero 6 per la causa fascista, dimostreranno la loro qua. 
lità mediante certificato del podestà del Comune del loro domicilio 
o della loro abituale residenza. In entrambi 1 casi f certificati do- 
vranno essere legalizzati dai prefetti. i 

I marittimi ‘imbarcati su navi mercantili durante ia guerra do- 
vranno, con apposito certificato, dimostrare tale loro qualità. 

I mutilati ed invalidi di guerra o per la causa nazionale 0 per la 
. difesa delle Colonie dell’A.O., o per servizio militare non isolato 
all'estero dovranno dimostrare. tale loro qualità mediante l'esibizione 
del decreto di concessione della relativa pensione oppure mediante 
uno dei certificati (mod. 69) rilasciato dalla Direzione generale delle 
pensioni di guerra, ovvero con dichiarazione rilasciata dalla compe- 
tente rappresentanza provinciale dell'Opera invalidi. 


Art. 6, 


Per tutti gli aspiranti è chiesto: 


1) un certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato e vistato 
dal competente segretario federale o vice segretario federale 0 se- 
gretariò federale amministrativo, comprovante l'iscrizione al Par- 
tito Nazionale Fascista, nonchè la data dell'iscrizione etessa. 

Deitto certificato deve essere eottoposto alla ratifica dell’Eccel- 
lenza il Segretario del Partito, Ministro Segretario di Stato o di uno 
dei Viceegretari del P.N.F., solo. nel caso in cui si attesti l'apparte- 
nenza al Partito in epoca anteriore al 28 ottobre 1922. 

Per gli italiani non regnicoli e per i residenti all’estero 11 certi- 
ficato di iscrizione al Partito Nazionale Fascista dovrà essere firmato 
personalmente dal Segretario generale o da uno degli Ispettori cen- 
trali dei Fasci all’estero, oppure essere rilasciato dal segretario del 
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Fascio all’estero della località in cui risiede l'interessato e vistato 
per ratifica dal Segretario del Partito o da chi ne faccia le veci. Per 
i cittadini sanmarinesi residenti nel territorio della repubblica il 
certificato dovrà essere firmato dal Segretario del Partito Fascista 
Sanmarinese e controfirmato dal Segretario di Stato «per gli affari 
esteri, mentre per quelli residenti nel Regno sarà rilastiato dal se. 
gretario della Federazione che li ha in forza; 


2) stato di famiglia su carta da bollo da L. 4 da rilasciarsi dal 
Comune di domicilio e legalizzato dal prefetto, 


Att. 7, 


La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu- 
nale o del prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati 
dal Governatore di Roma. “ni 

I certificati di cui al numeri 3, 4, 5 dell'art. Bela? dell'art. 6, 
debbono essere di data non anteriore di tre mesi a quella del pre- 
sente decreto. 

Ogni aspirante ha facoltà di presentare tutti quei titoli- e docu- 
menti che creda utile produrre nei propri interessi. 

Del documenti e delle pubblicazioni prodotti deve essere compi- 
lato e unito alla domanda un elenco in sei copie sottoscritte dall'in- 
teressato. ad 


Art. 8. 


La Commissione giudicatrice del concorso è composta dal vice- _ 
presidente del Consiglio nazionale delle ricerche, con funzione di 
presidente, di due consiglieri del Consiglio medesimo e di due pro- 
fessori ordinari di una Regia universita. . 

Un funzionario della Presidenza del Consiglio dei Ministri di 
grado non inferiore all'ottavo funziona da 6egretario. 


ATI, 9. 


. Ogni commissario dispone di dieci punti per il complesso det 
titoli di ciascun concorrente. 
Risulterà vincitore del concorso quel candidato che avrà ripor- 


‘tato il maggior numero det voti con un minimo di sette decimi. 


Non potranno peraltro conseguire la nomina coloro che non 
siano ammogliati o vedovi. 

La graduatoria dei vincitori è approvata con provvedimento del 
DUCE del Fascismo, Capo del Governo. 


Art. 10. 


I vincitori del concorso estranei all'Amministrazione dello Stato 
e al personale del Consiglio nazionale delle ricerche saranno assunti 
in servizio di prova per la durata di sei mesi, con l'assegno pari a 
un dodicesimo dello stipendio iniziale del grado, 


Att. 11, 


A parità di merito sì! osserveranno, per quanto riguarda {1 titoli 
preferenziali, le disposizioni contenute nei Regi decreti-legge 5 lu- 
glio 1934-XII, n. 1176, e 2 giugno 1936-XIV, n. 1172. 

Per i diritti preferenziali si osserveranno le norme dell'art, 13 
del R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, e sue estensioni, 


ATT. 12. 


I vincitori del concorso saranno destinati a prestare servizio 0 
presso il Consiglio nazionale delle ricerche in Roma © presso uno 
degli Istituti nazionali dipendenti dal Consiglio medesimo. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi. 
strazione. 


Roma, addì 10 maggio 1950-XVIII 


p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo 
Il Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 


Russo 
(2621) 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Graduatoria generale del concorso a quattordici posti di chimico 
aggiunto in prova nei Laboratori chimici delle dogane e im 
poste indirette. 


| IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento 

Li paae delle Amministrazioni dello Stato, 6 successive varia- 
onì: 3 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri- 
dico degli Impiegati civili dello Stato, e successive modificazioni; 

Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, col quale è stato appro- 
vato il regolamento per il personale dell'Amministrazione finan- 
ziaria; j 

Visto il decreto Ministeri&le 29 ottobre 1939-XVIII, col quale venne 
indetto un concorso per esame a quattordici posti di chimico ag- 
giunto in prova nei Laboratori chimici delle dogane ed imposte 
indirette; 

Visto {1 decreto Ministeriale 11 novembre 1939-XVIII col quale 
bat nominata la Commissione esaminatrice del concorso mede- 
Os ù . ; 

Visti gli atti della anzidetta Commissione e riconosciuta la rego- 
Jarità del procedimento degli esami; 

Vista la graduatoria in merito formata dalla predetta Commis- 
sione esaminatrice; s . 


Decreta :° 
Art. 1. 


E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Commissione 
esaminatrice in seguito ai risultato del conccrso per esami a quat- 
tordici posti di chimico aggiunto in prova nei Laboratori chimici 
delle dogane ed imposte indirette, indetto con decreto Ministeriale 
29 ottobre 193*>XVIII. 


Somma 
dei voti 


COGNOME E NOME 


1 |Paola Giuseppe Oscar. . , . 8,375 8 16, 375 
2 |Manfroi Fedele. . .... 1: 8,250 8 16, 250 
3 |Robertucci Pasquale. . .. .| 8,625 7,600 | 16,225 
4 |Tundo Giuseppe Rocco. . . .| 8,125 | 7,600 | 15,725 
5 |Ingravaile Antonio . . . ., 7,562 7,500 } 15,062 
6 |Ros Marco. . ..0. 0.6. 7,875 6,500 | 14,375 
97 |Musotto Antonio . .... 4, 1,375 6,900 | 14,275 


Art. 2. 


I seguenti candidati sono dichiarati vincitori del concorso an- 
zidetto: 

1. Paola Giuseppe Oscar 

2. Manfroi Fedele 

8. Robertucci Pasquale 

4. Tundo Giuseppe Rocco 


]l presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


5. Ingravalle Autonio 
6. Ros Marco 
9. Musotto Antonio 


Roma, addì 30 maggio 1940-XVII 


Il Ministro; Di REVEL 
(2629) 


REGIA PREFETTURA DI SIRACUSA 
Graduatoria del concorso a posti di ostetrica condotta 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI SIRACUSA 


Visto 11 proprio decreto n. 31567 del 28 dicembre 1938-XVII con 
11 quale veniva bandito il concorso per il conferimento dei posti di 
ostetrica condotta vacanti nei comuni di Augusta. (1» condotta), 
Augusta (frazione Brucoli), Noto (frazione Testa dell’acqua), Nota 
(frazione Frigintini), Melilli, Siracusa (frazione Priolo); 

Visti i verbali della Commissione giudicatrice nonchè la gradua- 
toria delle candidate risultate idonee; 

Visto il testo unico delle leggi sanitarie e gli articoli 23 e 55 del 
regolamento 11 marzo 1935, n. 281; 


Decreta: 
E' approvata la seguente graduatoria delle candidate risultate 
idonee nel concorso di cui sopra: 


1) La Ferlita Concetta fu Sebastiano . s .con punti 50,75/100 


£) Curatolo Lucia fu Gaetano . . . rs» » 48,62/100 
8) Giuliano Giovanna fu Nicola . .« . . 1: » 47,75/100 
4) Mennillo Clementina di Michele . , . . » 46,50/100. 
6) Messina Emilia di Paolo . . ..... » 45 —/100 


Siracusa, addì 21 giugno 1940-XVIII 
Il prefetto: AZZARO 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI SIRACUSA 


Visto il proprio decreto n. 31567 del 28 dicembre 1938-XVII con 
11 quale veniva bandito il concorso per il conferimento dei posti di 
ostetrica condotta vacanti nei comuni di Augusta (18 condotta), 
Augusta (frazione Brucoli), Noto (frazione Testa dell’acqua), Noto 
(frazione Frigintini), Melilli, Siracusa (frazione Priolo); 

Visto 11 testo unico delle leggi sanitarie ponchè gli articoli 23 
e 55 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281; , 

Visto il proprio decreto d'uguale numero e data con il quale 


. vlene approvata la graduatoria delle candidate risultate idonee nel 


concorso di cui si tratta; 
Dichiara 


le sottoindicate candidate vincitrici del concorso per il conferimento 
delle sedi a fianco di ciascuna di esse indicate: 


5) La Ferlita Concetta fu Sebastiano, residente a Brucoli, per 
la condotta ostetrica di Augusta (i* condotta); 

2) Curatolo Lucia fu Gaetano, residente in San Cataldo (pro- 
vincia di Caltanissetta), per la condotta ostetrica di Augusta (fra- 
ziene Brucoli); 

3) Giuliano Giovanna fu Nicola, residente in via Iblea, per la 
condotta ostetrica di Melilli; 


4) Mennillo Clementina di Michele, residente in Siracusa (case 
popolari Borgata S. Lucia), per la condotta ostetrica di Siracusa 
(frazione Priolo); 


5) Messina Emilia di Paolo, residente in via Maniaci n. 21, 
per la condotta ostetrica di Noto (frazione Testa dell'acqua). 


Rimane non coperto il posto di ostetrica condotta della frazione 
di Frigintini. 
Siracusa, addì 21 giugno 190-XVIH 


Il prefetto: Azzaro 


(2592) 


——__—_—_———————_—_—_—_—=<+-—_—_—_ I  ———_——z—m 


LONGO LUIGI VITTORIO, direttore — GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. 


SANTI RAFFAELE, gerente 


Roma — Istituto Poligrafico dello Stato — G. C. 


